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RAPPORTO 2020

Coronavirus Covid-19:
Osservasalute, oltre 126mila morti,
diminuita speranza di vita.
Mortalità più alta in Valle d’Aosta
e Lombardia
10 giugno 2021 @ 11:30

Da febbraio 2020 oltre 4 milioni e 234mila

contagi e oltre 126mila decessi legati alla

pandemia da Sars-CoV-2, divenuta in 15

mesi seconda causa di morte dopo i tumori

e prima delle cardiopatie ischemiche. Il

totale dei decessi verificatisi nel 2020 è di

746mila con un incremento di oltre 101mila

decessi rispetto all’anno precedente. È

quanto emerge dal “Rapporto Osservasalute

2020. Stato di salute e qualità

dell’assistenza nelle Regioni italiane”

presentato questa mattina, per il secondo

anno consecutivo in remoto. Il Rapporto,

giunto alla XVIII edizione e curato

dall’Osservatorio nazionale sulla salute

Contenuti correlati
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aspettativa di vita, più
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Approfondimenti  CORONAVIRUS COVID-19

Argomenti  CORONAVIRUS  ECONOMIA  PIL  SALUTE  SANITÀ

SSN  TUMORI  Persone ed Enti  UNIVERSITÀ CATTOLICA  Luoghi  ROMA

© Riproduzione Riservata

(G.P.T.)

10 giugno 2021

nelle Regioni italiane che opera nell’ambito

di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica

presso il campus di Roma, fornisce

annualmente i risultati del check-up della

devolution in sanità, ma per la seconda

volta offre anche quest’anno un focus sulla

pandemia.

Il Covid-19, si legge ancora nel report, ha

bruciato in poco più di un anno l’aspettativa

di vita alla nascita guadagnata dalla popolazione italiana negli ultimi 10

anni. A livello nazionale, tra il 2019 e il 2020 la variazione di questo

indicatore è stata pari a -1,4 anni per gli uomini e -1,0 anni per le donne.

Per quanto riguarda la mortalità da Covid, Valle d’Aosta (246,1 decessi per

100mila abitanti) e Lombardia (208,6 per 100mila) hanno sperimentato

una mortalità più che doppia rispetto alla media nazionale (103,9 per

100mila). Ma la pandemia ha concorso anche al peggioramento delle

condizioni di salute di persone “fragili” come dimostra l’aumento, rispetto

alla media 2015-2019, di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%).

RAPPORTO 2020
Coronavirus Covid-19:
Ricciardi (Osservasalute),
“investire in ricerca e
innovazione”. Bene aumento
risorse Ssn e riconoscimento
assistenza sul territorio in
Pnrr
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RAPPORTO 2020

Coronavirus Covid-19:
Osservasalute, somministrati 38
milioni di dosi di vaccino, 13
milioni i vaccinati. Umbria,
Lombardia, Marche le più
“virtuose”
10 giugno 2021 @ 11:31

La campagna di vaccinazione anti Covid-19

ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità

delle dosi dei vaccini; fino al 7 giugno 2021

sono stati somministrati oltre 38 milioni di

dosi; 13 milioni le persone vaccinate, delle

quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale.

Lo rivela il “Rapporto Osservasalute 2020.

foto SIR/Marco Calvarese
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DIFFICILE, SCELGA MINISTRI COMPETENTI E MODERATI”
11:07

ANNIVERSARIO 

ECUMENISMO: CONSIGLIO CHIESE CRISTIANE MARCHE, IL
12 GIUGNO AD ANCONA CELEBRAZIONE DELLA PAROLA
10:56

CONSIGLIO PERMANENTE 

FRANCIA: VESCOVI, “PROFONDA PREOCCUPAZIONE” SU
DDL BIOETICA. “METTERE IN MOTO UN PROCESSO PER
FABBRICARE BAMBINI NON RISOLVE NULLA”
10:44

CORONAVIRUS COVID-19  RISOLUZIONE A STRASBURGO 

PARLAMENTO EUROPEO: VACCINI COVID, “REVOCA
TEMPORANEA DELLA PROTEZIONE DEI DIRITTI DI
PROPRIETÀ INTELLETTUALE”
10:41

10 giugno 2021 L

ROMAx

ARGENTINAx

ARGENTINAx

PERÙx

ANCONAx

FRANCIAx

STRASBURGOx
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Approfondimenti  CORONAVIRUS COVID-19

Argomenti  CORONAVIRUS  ECONOMIA  SALUTE  SANITÀ  VACCINI

Persone ed Enti  UNIVERSITÀ CATTOLICA  Luoghi  ROMA

© Riproduzione Riservata

(G.P.T.)

10 giugno 2021

Stato di salute e qualità dell’assistenza nelle

Regioni italiane”, giunto alla XVIII edizione

e presentato questa mattina, per il secondo

anno consecutivo in remoto. Secondo il

report sono complessivamente buone le

performance regionali rispetto alla

percentuale di somministrazione dei vaccini

in relazione alle dosi disponibili: quasi il

91% a livello nazionale. Umbria, Lombardia

e Marche con il 93% le regioni più virtuose;

Sardegna (84%), Provincia autonoma di

Trento, Lazio e Valle d’Aosta (88%) quelle

con la quota più bassa.

Con riferimento alla gestione della

pandemia, da febbraio 2020 ad oggi, nella

gestione dei contagiati e dei malati le

regioni hanno adottato comportamenti diversi. Lazio e Sicilia, due regioni

con prevalenza di contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più

ricorso all’ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone

maggiormente colpite, ha gestito più di ogni altra i pazienti a domicilio. E

per quanto riguarda l’impatto del Covid sull’economia, il report riferisce

che “nel 2020 il Pil è diminuito del 5,1% rispetto al 2019”. Maggiormente

colpiti i settori legati al turismo e alla cultura che hanno subito una

riduzione del 19% rispetto all’anno precedente.

RAPPORTO 2020
EMBARGO DOMANI 10/6 ORE
11:30 – Covid-19 e
Osservasalute. Meno
aspettativa di vita, più
decessi, crollato il Pil.
Ricciardi: “Tornare a investire
in ricerca e innovazione”

RAPPORTO 2020
Coronavirus Covid-19:
Ricciardi (Osservasalute),
“investire in ricerca e
innovazione”. Bene aumento
risorse Ssn e riconoscimento
assistenza sul territorio in
Pnrr

ECUMENISMO 

IRAQ: CARD. SAKO (PATRIARCA), “CHIESE E COMUNITÀ
ECCLESIALI NON POSSONO ESSERE UNIFICATE IN
MANIERA FORZOSA”
10:32

SOLENNITÀ DEL SACRO CUORE 

DIOCESI: ALBENGA-IMPERIA, DOMANI LA GIORNATA DI
SANTIFICAZIONE SACERDOTALE
10:21

ECONOMIA 

INDUSTRIA: ISTAT, AD APRILE 2021 LA PRODUZIONE IN
CRESCITA DEL 79,5% RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE
10:13

IMPRESE 

ECONOMIA: MOVIMENTO GIOVANI UCID, BENEDETTO
DELLE SITE NUOVO PRESIDENTE, SIMONA MULÈ
SEGRETARIO GENERALE
10:09

CLERO 

DIOCESI: TORTONA, DOMANI IN CATTEDRALE LA
GIORNATA SACERDOTALE CON L’ARCIVESCOVO VIOLA
9:58

STRASBURGO 

PARLAMENTO EUROPEO: ULTIMA GIORNATA DI
SESSIONE. POLITICA ESTERA, FINANZIAMENTI A EURANET
PLUS E DIBATTITO SU AUTISMO E LAVORO INCLUSIVO
9:46

ESTATE 

GIORNALI FISC: L’AZIONE (VITTORIO VENETO), TORNA
L’EDIZIONE 2021 DI “CAMMINAMONTI”
9:35

SOLIDARIETÀ 

DIOCESI: CARITAS TEANO-CALVI, A MIGNANO
MONTELUNGO SI APRONO LE PORTE DELLA CASA DELLA
CARITÀ “SACRO CUORE”
9:23

INIZIATIVA 

DIOCESI: TERAMO, MONS. LEUZZI BENEDICE LA
“FIACCOLA DELLA SPERANZA” CHE ACCOMPAGNERÀ LA
STAFFETTA PODISTICA PER IL PROGETTO CEI “ORA VIENE
IL BELLO”

IRAQx

ALBENGA-IMPERIAx

ROMAx

ITALIAx

TORTONAx

STRASBURGOx

VITTORIO VENETOx

TEANO-CALVIx

TERAMOx
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art

RAPPORTO 2020

Coronavirus Covid-19: Ricciardi
(Osservasalute), “investire in
ricerca e innovazione”. Bene
aumento risorse Ssn e
riconoscimento assistenza sul
territorio in Pnrr
10 giugno 2021 @ 11:32

“Nel

nostro

Paese,

il Ssn

ha

mostrato tutti i suoi limiti, vittima della

violenza della pandemia, ma anche delle

scelte del passato che hanno sacrificato la

sanità in nome dei risparmi di spesa”. Lo ha

detto questa mattina Walter Ricciardi,

direttore dell’Osservatorio nazionale sulla

salute nelle Regioni italiane e professore

ordinario di Igiene generale e applicata

all’Università Cattolica, intervenuto alla

presentazione da remoto del dal “Rapporto

Osservasalute 2020. Stato di salute e

qualità dell’assistenza nelle Regioni

italiane”. “Ci vogliono più risorse e

innovazione”, avverte l’esperto, secondo il

quale “la fragilità del sistema apparsa in

tutta la sua drammaticità” dimostra che “si deve tornare a investire nella

ricerca, perché l’innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutti i

settori, anche nell’economia”. Positivo l’aumento delle risorse economiche

a disposizione del Ssn. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario

nazionale standard per il 2021 cui concorre lo Stato è stato infatti portato a

121 miliardi di euro. La legge di bilancio 2021 ha stabilito che tale

finanziamento sarà incrementato di 823 milioni per l’anno 2022, di 527

milioni per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. e di 418 milioni annui a

Contenuti correlati

RAPPORTO 2020
EMBARGO DOMANI 10/6 ORE
11:30 – Covid-19 e
Osservasalute. Meno
aspettativa di vita, più
decessi, crollato il Pil.
Ricciardi: “Tornare a investire
in ricerca e innovazione”

RAPPORTO 2020
Coronavirus Covid-19:
Osservasalute, somministrati
38 milioni di dosi di vaccino,
13 milioni i vaccinati. Umbria,
Lombardia, Marche le più
“virtuose”

RAPPORTO 2020
Coronavirus Covid-19:
Osservasalute, oltre 126mila
morti, diminuita speranza di
vita. Mortalità più alta in
Valle d’Aosta e Lombardia

QUOTIDIANO ITA  ENG

CORONAVIRUS COVID-19  RAPPORTO 2020 

CORONAVIRUS COVID-19: RICCIARDI (OSSERVASALUTE),
“INVESTIRE IN RICERCA E INNOVAZIONE”. BENE
AUMENTO RISORSE SSN E RICONOSCIMENTO ASSISTENZA
SUL TERRITORIO IN PNRR
11:32

CORONAVIRUS COVID-19  RAPPORTO 2020 

CORONAVIRUS COVID-19: OSSERVASALUTE,
SOMMINISTRATI 38 MILIONI DI DOSI DI VACCINO, 13
MILIONI I VACCINATI. UMBRIA, LOMBARDIA, MARCHE LE
PIÙ “VIRTUOSE”
11:31

CORONAVIRUS COVID-19  RAPPORTO 2020 

CORONAVIRUS COVID-19: OSSERVASALUTE, OLTRE
126MILA MORTI, DIMINUITA SPERANZA DI VITA.
MORTALITÀ PIÙ ALTA IN VALLE D’AOSTA E LOMBARDIA
11:30

SOCIETÀ 

ARGENTINA: PRESENTATO RAPPORTO CARITAS E ODSA-
UCA. SALVIA, “POVERTÀ AL 40% È MULTIDIMENSIONALE
E STRUTTURALE”. CONSEGUENZE ANCHE PSICOLOGICHE
11:19

SOCIETÀ 

ARGENTINA: PRESENTATO RAPPORTO CARITAS E ODSA-
UCA. MONS. TISSERA, DI FRONTE A MISERIA E DOLORE “È
IL MOMENTO DI UNIRCI TUTTI”
11:18

POLITICA 

PERÙ: PRESIDENZIALI, CASTILLO AVANTI DI 70MILA VOTI.
FERRARI (JAVERIANA) AL SIR, “GOVERNARE A LIMA SARÀ
DIFFICILE, SCELGA MINISTRI COMPETENTI E MODERATI”
11:07

ANNIVERSARIO 

ECUMENISMO: CONSIGLIO CHIESE CRISTIANE MARCHE, IL
12 GIUGNO AD ANCONA CELEBRAZIONE DELLA PAROLA
10:56

CONSIGLIO PERMANENTE 

FRANCIA: VESCOVI, “PROFONDA PREOCCUPAZIONE” SU
DDL BIOETICA. “METTERE IN MOTO UN PROCESSO PER
FABBRICARE BAMBINI NON RISOLVE NULLA”

10 giugno 2021 L

ROMAx

ROMAx

ROMAx

ARGENTINAx

ARGENTINAx

PERÙx

ANCONAx

FRANCIAx
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Approfondimenti  CORONAVIRUS COVID-19

Argomenti  CORONAVIRUS  INNOVAZIONE  RECOVERY FUND  RICERCA

SALUTE  SANITÀ  SSN  Persone ed Enti  UNIVERSITÀ CATTOLICA

WALTER RICCIARDI  Luoghi  ROMA

© Riproduzione Riservata

(G.P.T.)

10 giugno 2021

decorrere dal 2026.

Per il direttore scientifico dell’Osservatorio

Alessandro Solipaca, conclusa l’emergenza

“si dovranno analizzare i motivi della

disomogeneità tra le performance delle

regioni nella gestione della pandemia,

tentando di trarne insegnamenti utili per

migliorare il nostro Ssn”, ma “un altro

monito per il futuro” nasce dalla

contrapposizione scienziati-politici che “ha

limitato l’efficacia delle azioni di contrasto” disorientando i cittadini che,

“spesso non collaborativi con le misure suggerite dagli esperti, hanno

contribuito ad una maggiore diffusione del virus”. Concordi i due esperti

sull’importanza dell’assistenza sul territorio come “prima linea di difesa del

Ssn”, riconosciuta dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.

10:44

CORONAVIRUS COVID-19  RISOLUZIONE A STRASBURGO 

PARLAMENTO EUROPEO: VACCINI COVID, “REVOCA
TEMPORANEA DELLA PROTEZIONE DEI DIRITTI DI
PROPRIETÀ INTELLETTUALE”
10:41

ECUMENISMO 

IRAQ: CARD. SAKO (PATRIARCA), “CHIESE E COMUNITÀ
ECCLESIALI NON POSSONO ESSERE UNIFICATE IN
MANIERA FORZOSA”
10:32

SOLENNITÀ DEL SACRO CUORE 

DIOCESI: ALBENGA-IMPERIA, DOMANI LA GIORNATA DI
SANTIFICAZIONE SACERDOTALE
10:21

ECONOMIA 

INDUSTRIA: ISTAT, AD APRILE 2021 LA PRODUZIONE IN
CRESCITA DEL 79,5% RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE
10:13

IMPRESE 

ECONOMIA: MOVIMENTO GIOVANI UCID, BENEDETTO
DELLE SITE NUOVO PRESIDENTE, SIMONA MULÈ
SEGRETARIO GENERALE
10:09

CLERO 

DIOCESI: TORTONA, DOMANI IN CATTEDRALE LA
GIORNATA SACERDOTALE CON L’ARCIVESCOVO VIOLA
9:58

STRASBURGO 

PARLAMENTO EUROPEO: ULTIMA GIORNATA DI
SESSIONE. POLITICA ESTERA, FINANZIAMENTI A EURANET
PLUS E DIBATTITO SU AUTISMO E LAVORO INCLUSIVO
9:46

ESTATE 

GIORNALI FISC: L’AZIONE (VITTORIO VENETO), TORNA
L’EDIZIONE 2021 DI “CAMMINAMONTI”
9:35

SOLIDARIETÀ 

DIOCESI: CARITAS TEANO-CALVI, A MIGNANO

STRASBURGOx

IRAQx

ALBENGA-IMPERIAx

ROMAx

ITALIAx

TORTONAx

STRASBURGOx

VITTORIO VENETOx

TEANO-CALVIx
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Giovanna
Pasqualin
Traversa

Bruciata in un anno la speranza di vita conquistata dagli italiani,
aumentata la mortalità, Pil crollato di almeno 5 punti percentuali.
Questo, secondo il XVIII Rapporto Osservasalute presentato oggi, il
prezzo che sta pagando il nostro Paese a più di un anno dall'inizio del
Covid-19 che ora, grazie alla campagna vaccinale, sta allentando la presa.
Per superare la fragilità del sistema sanitario messa in luce dalla
pandemia, avverte Walter Ricciardi, “occorre tornare ad investire in
ricerca e innovazione tecnologica”

Da febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni 234 mila contagi e

oltre 126 mila decessi legati alla pandemia da Sars-CoV-2, divenuta in

RAPPORTO 2020

Covid-19 e Osservasalute. Meno
aspettativa di vita, più decessi,
crollato il Pil. Ricciardi: “Tornare a
investire in ricerca e innovazione”
10 giugno 2021
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foto SIR/Marco Calvarese

15 mesi seconda causa di morte dopo i tumori e prima delle cardiopatie

ischemiche. Il totale dei decessi verificatisi nel 2020 è di oltre 746 mila: un

numero decisamente elevato osservando lo storico dell’ultimo decennio, con un

incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all’anno precedente che ha

comportato una sensibile riduzione della speranza di vita della popolazione

italiana. E’ quanto emerge dal Rapporto Osservasalute 2020. Stato di

salute e qualità dell’assistenza nelle Regioni italiane, presentato questa

mattina, per il secondo anno consecutivo in remoto. Il Rapporto, giunto alla

XVIII edizione e curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni
italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica presso

il campus di Roma, fornisce annualmente i risultati del check-up della

devolution in sanità, ma per la seconda volta offre anche quest’anno un focus

sulla pandemia.

Il Covid-19 ha bruciato in poco più di

un anno l’aspettativa di vita alla

nascita guadagnata negli ultimi 10

anni. A livello nazionale la variazione tra il

2019 e il 2020 di questo indicatore è stata

pari a -1,4 anni per gli uomini e -1,0 anni per

le donne. L’analisi della mortalità da Covid

evidenzia che Valle d’Aosta (246,1 decessi per 100 mila abitanti) e Lombardia

(208,6 per 100 mila) hanno sperimentato una mortalità più che doppia rispetto

alla media nazionale (103,9 per 100 mila).

Ma la pandemia ha inoltre concorso al peggioramento delle

condizioni di salute di persone “fragili” come dimostra l’aumento,

rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%).

Contagi e differenze tra regioni. Nella gestione dei contagiati le regioni

hanno adottato comportamenti diversi. Lazio e Sicilia, due regioni con

prevalenza di contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso

all’ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente

colpite, ha gestito più di ogni altra i pazienti a domicilio.

Campagna vaccinale. La campagna di

vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla

disponibilità delle dosi dei vaccini; fino al 7

giugno 2021 sono state somministrate oltre

38 milioni di dosi; 13 milioni le persone

vaccinate, delle quali il 21% ha completato il

ciclo vaccinale. Complessivamente buone le

performance regionali rispetto alla
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percentuale di somministrazione dei vaccini in relazione alle dosi disponibili:

quasi il 91% a livello nazionale.

Umbria, Lombardia e Marche con il 93% le regioni più virtuose; Sardegna (84%),

Provincia autonoma di Trento, Lazio e Valle d’Aosta (88%) quelle con la quota più

bassa.

Covid ed economia, impatto “devastante”. “Nel 2020 il Pil è diminuito

del 5,1% rispetto al 2019”, si legge ancora nel report. Più duramente colpiti i

settori legati al turismo e alla cultura che hanno subito una riduzione del 19%

rispetto all’anno precedente.

“Nel nostro Paese, il Ssn ha mostrato tu i i suoi limiti, vi ima della violenza della

pandemia, ma anche delle scelte del passato che hanno sacrificato la sanità in

nome dei risparmi di spesa”,

afferma Walter Ricciardi, direttore

dell’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni

italiane e professore ordinario di Igiene generale e

applicata all’Università Cattolica. secondo il quale

“la fragilità del sistema apparsa in tutta la sua

drammaticità” dimostra che

“si deve tornare a
investire nella ricerca,

perché l’innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutti i settori,

anche nell’economia”. Positivo l’aumento delle risorse economiche a

disposizione del Ssn. Il livello del finanziamento del fabbisogno

sanitario nazionale standard per il 2021 cui concorre lo Stato è stato

infatti portato a 121 miliardi di euro. La legge di bilancio 2021 ha stabilito

che tale finanziamento sarà incrementato di 823 milioni per l’anno 2022, di

527 milioni per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. e di 418 milioni annui a

decorrere dal 2026.

Per il direttore scientifico dell’Osservatorio

Alessandro Solipaca, conclusa l’emergenza “si

dovranno analizzare i motivi della disomogeneità tra

le performance delle regioni nella gestione della

pandemia, tentando di trarne insegnamenti utili per

migliorare il nostro Ssn”, ma “un altro monito per il

futuro” nasce dalla contrapposizione scienziati-
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Approfondimenti  CORONAVIRUS COVID-19

politici che “ha limitato l’efficacia delle azioni di

contrasto”, disorientando i cittadini che, “spesso non collaborativi con le misure

suggerite dagli esperti, hanno contribuito ad una maggiore diffusione del

virus”.

Concordi i due esperti sull’importanza dell’assistenza sul territorio come “prima

linea di difesa del Ssn”, riconosciuta dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Contenuti correlati

RAPPORTO 2020
Coronavirus Covid-19: Osservasalute, oltre
126mila morti, diminuita speranza di vita.
Mortalità più alta in Valle d’Aosta e Lombardia

RAPPORTO 2020
Coronavirus Covid-19: Osservasalute,
somministrati 38 milioni di dosi di vaccino, 13
milioni i vaccinati. Umbria, Lombardia, Marche
le più “virtuose”

RAPPORTO 2020
Coronavirus Covid-19: Ricciardi
(Osservasalute), “investire in ricerca e
innovazione”. Bene aumento risorse Ssn e
riconoscimento assistenza sul territorio in Pnrr
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art

RAPPORTO 2020

Coronavirus Covid-19:
Osservasalute, somministrati 38
milioni di dosi di vaccino, 13
milioni i vaccinati. Umbria,
Lombardia, Marche le più
“virtuose”
10 giugno 2021 @ 11:31

La campagna di vaccinazione anti Covid-19

ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità

delle dosi dei vaccini; fino al 7 giugno 2021

sono stati somministrati oltre 38 milioni di

dosi; 13 milioni le persone vaccinate, delle

quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale.

Lo rivela il “Rapporto Osservasalute 2020.

Stato di salute e qualità dell’assistenza nelle

Regioni italiane”, giunto alla XVIII edizione

e presentato questa mattina, per il secondo

anno consecutivo in remoto. Secondo il

report sono complessivamente buone le

performance regionali rispetto alla

foto SIR/Marco Calvarese
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percentuale di somministrazione dei vaccini

in relazione alle dosi disponibili: quasi il

91% a livello nazionale. Umbria, Lombardia

e Marche con il 93% le regioni più virtuose;

Sardegna (84%), Provincia autonoma di

Trento, Lazio e Valle d’Aosta (88%) quelle

con la quota più bassa.

Con riferimento alla gestione della

pandemia, da febbraio 2020 ad oggi, nella gestione dei contagiati e dei

malati le regioni hanno adottato comportamenti diversi. Lazio e Sicilia, due

regioni con prevalenza di contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto

più ricorso all’ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone

maggiormente colpite, ha gestito più di ogni altra i pazienti a domicilio. E

per quanto riguarda l’impatto del Covid sull’economia, il report riferisce

che “nel 2020 il Pil è diminuito del 5,1% rispetto al 2019”. Maggiormente

colpiti i settori legati al turismo e alla cultura che hanno subito una

riduzione del 19% rispetto all’anno precedente.
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Ricciardi (Osservasalute),
“investire in ricerca e
innovazione”. Bene aumento
risorse Ssn e riconoscimento
assistenza sul territorio in
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Covid: crollo speranza vita.
+101mila morti in 2020 su 2019

10 giugno 2021

(ANSA) - ROMA, 10 GIU - Osservasalute aggiunge che le diverse regioni

hanno avuto comportamenti differenti nella gestione dei contagiati: per

esempio Lazio e Sicilia, due regioni con la prevalenza dei contagi più

bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso all'ospedalizzazione. Al

contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai contagi, ha

gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio.

    La campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla

disponibilità delle dosi dei vaccini: complessivamente - dice il

documento - sono state buone le performance regionali rispetto alla

percentuali di somministrazione in relazione alle dosi disponibili: quasi

il 91% a livello nazionale, Umbria, Lombardia e Marche con il 93% sono

la regioni più virtuose; Sardegna (84%), PA di Trento, Lazio e Valle

d'Aosta (88%) quelle con la quota più bassa.

    "Nel nostro Paese, il Servizio sanitario nazionale ha mostrato i suoi

limiti, vittima della violenza della pandemia, ma anche delle scelte del

passato che hanno sacrificato la Sanità in nome dei risparmi di spesa",

commenta il direttore dell'Osservatorio Walter Ricciardi. "Ci vogliono più

risorse e innovazione, perché la fragilità del Sistema è apparsa in tutta la

sua drammaticità. Si deve tornare a investire nella ricerca, perché

l'innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutte i settori

dell'economia".

    Alessandro Solipaca, direttore scientifico dell'Osservatorio, sottolinea

che "la performance delle regioni nella gestione della pandemia e stata

molto disomogenea, lo testimonia la variabilità del numero dei contagi,

del numero dei decessi e delle persone che hanno dovuto far ricorso alle

terapie intensive. Quando questa esperienza sarà finita, si dovranno

analizzare i motivi di queste differenze". E conclude: "Un monito per il

futuro è che l'emergenza sanitaria ha messo in contrapposizione gli

scienziati con i politici, questo ha limitato l'efficacia delle azioni di

contrasto alla pandemia influendo sui comportamenti dei cittadini che

molto spesso non si sono mostrati collaborativi con le misure suggerite

dagli esperti, contribuendo a una maggiore diffusione del virus".

    (ANSA).
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Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul

sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Sei in:  Salute e Benessere »  Ricciardi, in Italia gli operatori... »

Ricciardi, in Italia gli operatori
sanitari più vecchi

10 giugno 2021

(ANSA) - ROMA, 10 GIU - "Abbiamo il parco di operatori sanitari più

vecchio del mondo occidentale industrializzato, l'età media dei medici è

di oltre 55 anni, nessun altro Paese ha queste caratteristiche, questo ha

precipitato il Paese in un baratro. E' come se il Servizio sanitario

nazionale si fosse paralizzato, anche se di fronte alla pandemia gli

operatori sanitari hanno reagito eroicamente. Ma è come se non

avessimo avuto più la possibilità di curare". Lo ha detto Walter Ricciardi,

direttore di Osservasalute, nel corso della presentazione del Rapporto

dell'osservatorio.

    "Il nostro è il grande Paese che con la pandemia ha sofferto di più - ha

sottolineato - e non a caso occupa il secondo posto per numero di morti

rispetto alla popolazione. Questo è un segnale inequivocabile. Il Pnrr

rappresenta sicuramente un'inversione di tendenza perchè ci sono le

risorse. Ma il punto è che c'è la necessità di un ripensamento radicale

della nostra organizzazione sanitaria poichè questa è un'epoca in cui le

pandemie si ripeteranno: sovraffollamento, povertà, rapidità degli

spostamenti sono alla base". Secondo Ricciardi "bisogna riorganizzare la

Sanità e i punti su cui intervenire sono: il rapporto tra Stati e Regioni,

quello tra medicina territoriale e ospedaliera, tra pubblico e privato, la

grande sfida tecnologica".

    Pensate - ha detto - che ci sono decine di migliaia di giovani medici

che non entrano nemmeno a fare la specializzazione, con i medici di

Medicina generale che vanno in pensione e non vengono sostituiti.

Speriamo che questo rapporto sulla pandemia serva a dare una svegliata

al Paese e ai nostri cittadini" E sui vaccini: "Si parla tanto di

somministrazioni in vacanza, ma come si fa se non abbiamo un'anagrafe

vaccinale e una regione non sa cosa si fa nell'altra? La legge Lorenzin lo

prevedeva ma non è stata attuata". (ANSA).
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Covid: crollo speranza vita, +101mila morti in 2020 su
2019
Osservasalute, peggiorate le condizioni dei fragili

Il Covid ha bruciato nel giro di 15 mesi la speranza di vita conquistata dagli italiani in 10

anni. Non solo, nel prezzo pagato dal Paese alla pandemia entrano pure l'aumentata

mortalità per cause come demenze e diabete e il crollo del Pil di almeno 5 punti percentuali

in un anno. E' quanto emerge dal nuovo Rapporto curato dall'Osservatorio nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane che opera nell'ambito di Vihtaly, spin off dell'Università

Cattolica, presso il campus di Roma.

La riduzione della speranza di vita della popolazione è stata calcolata in -1,4 anni, con

punte di -2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3 in Valle d'Aosta tra le donne. A livello

nazionale la variazione tra il 2019 e il 2020 di questo indicatore è stato pari a -1,4 anni per

gli uomini e -1,0 anni per le donne. Il documento mostra poi che lo scorso anno in Italia ci

sono stati oltre 746 mila decessi, "un numero elevato osservando la serie storica degli

ultimi 10 anni, con un incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all'anno precedente".

L'analisi della mortalità da Covid, depurata dalla struttura per età della popolazione,

evidenzia che la Valle d'Aosta (246,1 decessi per 100.000 abitanti) e la Lombardia (208,6

per 100.000) hanno sperimentato una mortalità più che doppia rispetto a quella media

nazionale (103,9 per 100.000). La pandemia ha concorso al peggioramento delle

condizioni di salute di persone in condizione di particolare fragilità, come dimostra

l'aumento, rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%).

Il Rapporto sottolinea che "le conseguenze della pandemia sull'economia sono state

devastanti: nel 2020 il Pil è diminuito del 5,1% rispetto al 2019, a causa, in parte, del

rallentamento delle attività produttive e dei consumi. Le attività che hanno subito

maggiormente la crisi sanitaria sono quelle relative ai settori legati al turismo e alla cultura

con una riduzione del 19% rispetto al 2019. (ANSA).
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Caro prezzo del covid in Italia:
speranza di vita indietro di 10 anni
Rapporto Osservasalute: conseguenze della pandemia devastanti

Roma, 10 giu. (askanews) – Il Covid-19

ha bruciato in un anno la speranza di vita conquistata dagli italiani in 10 anni. Lo
evidenzia il “Rapporto Osservasalute”, curato dall’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off
dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma, che fotografa conseguenze
della pandemia “devastanti”. Riduzione dell’aspettativa di vita che cala in un anno
di tutto il guadagno ottenuto nel decennio precedente; mortalità aumentata per
malattie cardiache, demenze e diabete; crollo del PIL del Paese di almeno 5 punti
percentuali in un anno: è questo il prezzo che sta pagando l’Italia a oltre un anno
dall’inizio della pandemia, che per fortuna grazie all’aumento della temperatura e
alla campagna vaccinale sta allentando la presa come testimoniato dalla sensibile
riduzione del numero di nuovi contagi giornalieri, dei decessi e dei ricoveri nelle
terapie intensive. 

Dal febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni 234 mila contagi e oltre 126 mila
decessi, un numero tale da far diventare questa malattia la seconda causa di
morte e che ha comportato una sensibile riduzione della speranza di vita della
popolazione italiana (-1,4 anni, con punte di -2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3
in Valle d’Aosta tra le donne). In Italia nel 2020 ci sono stati oltre 746 mila decessi,
un numero decisamente elevato osservando la serie storica degli ultimi 10 anni,
con un incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all’anno precedente. Con
regioni, come la Valle d’Aosta (246,1 decessi per 100.000 abitanti) e la Lombardia
(208,6 per 100.000) hanno sperimentato una mortalità più che doppia rispetto a
quella media nazionale (103,9 per 100.000). 

E ancora: la pandemia – evidenzia il Rapporto – ha concorso al peggioramento
delle condizioni di salute di persone in condizione di particolare fragilità, come
dimostra l’aumento, rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di morte, quali
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CONDIVIDI SU:

demenze (+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 

Le regioni hanno avuto comportamenti diversi nella gestione dei contagiati. Lazio
e Sicilia, due regioni con la prevalenza dei contagi più bassa rispetto alla media,
hanno fatto più ricorso all’ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone
maggiormente colpite dai contagi, ha gestito, più di ogni altra, i pazienti a
domicilio. 

Le conseguenze della pandemia sull’economia sono state devastanti, i dati
indicano che nel 2020 il PIL è diminuito del 5,1% rispetto al 2019; il calo osservato
è, in parte, dovuto al rallentamento delle attività produttive e dei consumi. Le
attività che hanno subito maggiormente la crisi sanitaria sono quelle relative ai
settori legati al turismo e alla cultura che hanno subito una riduzione del 19%
rispetto al 2019. 

Sul fronte vaccini, la campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla
disponibilità delle dosi: fino al 7 giugno 2021 sono state somministrate oltre 38
milioni di dosi di vaccino, 13 milioni di persone vaccinate, delle quali il 21% ha
completato il ciclo vaccinale. Complessivamente, sono state buone le
performance regionali rispetto alla percentuale di somministrazione dei vaccini in
relazione alle dosi disponibili: quasi il 91% a livello nazionale, Umbria, Lombardia
e Marche con il 93% sono la regioni più virtuose; Sardegna (84%), PA di Trento,
Lazio e Valle d’Aosta (88%) quelle con la quota più bassa. 

I 
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Covid, Ricciardi: sanità è a svolta.
Sette punti per salvarci
Il Servizio Sanitario ha mostrato tutti i suoi limiti

Roma, 10 giu. (askanews) – “Nel nostro

Paese, il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) ha mostrato i suoi limiti, vittima della
violenza della pandemia, ma anche delle scelte del passato che hanno sacrificato
la sanità in nome dei risparmi di spesa”: così Walter Ricciardi, direttore
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Universita’ Cattolica. “Ci vogliono più
risorse e innovazione, perché la fragilità del Sistema è apparsa in tutta la sua
drammaticità durante questa pandemia. Si deve tornare a investire nella ricerca,
perché l’innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutte i settori
dell’economia”, ha detto presentando il Rapporto Osservasalute. 

Per Ricciardi, “la sanità nel nostro Paese è a un punto di svolta, le evidenze
scientifiche ce lo dicono. E’ necessario che la salute venga messa al centro
dell’attenzione della politica. Più risorse sono state alocate ma non c’è un
ragionamento sul come. E delinea “sette punti” imprescindibili per il
cambiamento. “Primo, il Rapporto Stato-Regioni: abbiamo visto che non funziona,
certamente c’è un nodo costituzionale da sciogliere. Viene gestito da una
Conferenza Stato-Regioni che ha le stesse norme di funzionamento di un
condominio e non ha neanche la necessaria trasparenza degli atti. Poi il rapporto
tra medicina ospedaliera e territoriale: i cittadini ad oggi possono rivolgersi solo
agli ospedali e in pandemia l’ospedale diventa lo strumento principale di
diffusione. Un terzo è l’integrazione tras ociale e sanitario: molti cittadini – ha
spiegato Ricciardi – non hanno bisogno di prestazioni sanitarie ma di prestazioni
sociali, soprattutto se anziani che escono dall’ospedale e sono soli in casa. Il
Rapporto fra pubblico e privato, spesso è un rapporto anomalo. Il ruolo della
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CONDIVIDI SU:

prevenzione e della preparazione contro le emergenze: lo abbiamo visto, si fa
ancora troppo poco. Addirittura alcune regioni non hanno neanche utilizzato le
risorse che sono state attribuite nella prima fase della pandemia. Il Ruolo delle
competenze professionali e gestionali: in questo momento non ci sono
abbastanza medici specialisti e tuttavia abbiamo migliaia di giovani laureati in
medicina che non riescono ad accedere alle specializzaioni. Infine la garanzia di
uno stabile finanziamento a medio termine”. 
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Il rapporto. Osservasalute: Il Covid
i ha riportato indietro di 10 anni
Alessia Guerrieri giovedì 10 giugno 2021

Il XVIII rapporto sulla salute delle Regioni mostra una perdita di
aspettativa di vita di oltre un anno. Ricciardi: sette punti per salvarci.
Solipaca: scontro scienziati-politica non ha aiutato

Come dieci anni fa. E non è affatto un bene. In un anno di pandemia infatti

si è tornati indietro di dieci anni come aspettativa di vita, perdendo

più di un anno nel tasso di sopravvivenza (1,4 per gli uomini e 1 anni per le

donne ) con punte di 2,6 anni in Lombardia per gli uomini e 2,3 in Valle

d’Aosta per le donne. Nel 2020, infatti, c’è stato un incremento di oltre 101

mila decessi rispetto all’anno precedente. Il XVIII rapporto
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Osservasalute, redatto dall’Osservatorio sulla Salute nelle Regioni

italiane che opera nell’ambito di Vihtali spin of dell’università Cattolica

(campus di Roma) e presentato stamane da remoto, mostra perciò come

il Covid abbia peggiorato in generale l’aspettativa di vita degli italiani,

come pure le condizioni di salute di persone in condizione di particolare

fragilità. A confermarlo l’aumento di alcune cause di morte rispetto alla

media 2015-2019, come le demenze (+49%), le cardiopatie ipertensive

(+40%) e il diabete (+40%).

«L'evidenza scientifica e l'emergenza Covid ci dicono che siamo a un

punto di svolta per il Servizio sanitario nazionale: o cambiamo o saremo

cambiati - dice Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale

e applicata all'università Cattolica - La salute va rimessa al centro della

politica, sicuramente con più risorse, ma anche con un ragionamento e

una riflessione su come strutturarla». Secondo lui quindi occorre lavorare

in particolare su sette punti nodali: il rapporto tra Stati e Regioni, quello

tra medicina territoriale e ospedaliera, tra sociale e sanitario, tra pubblico

e privato, la grande sfida tecnologica, le competenze professionali visto

che «abbiamo il parco operatori sanitari più vecchio d’Europa».

La performance delle Regioni nella gestione della pandemia e stata molto

disomogenea, lo testimonia la variabilità del numero dei contagi, del

numero dei decessi e delle persone che hanno dovuto far ricorso

all’ospedale e in particolare alle terapie intensive. Un monito per il futuro,

sottolinea così il direttore scientifico dell’Osservatorio, Alessandro

Solipaca, è ricordarsi che «l'emergenza sanitaria ha messo in

contrapposizione gli scienziati con i politici, questo ha limitato l'efficacia

delle azioni di contrasto alla pandemia influendo sui comportamenti dei

cittadini che molto spesso non si sono mostrati collaborativi con le misure

suggerite dagli esperti, contribuendo a una maggiore diffusione del virus».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il rapporto. Osservasalute: Il
Covid ci ha riportato indietro di
10 anni
Alessia Guerrieri giovedì 10 giugno 2021

Il XVIII rapporto sulla salute delle Regioni mostra una perdita di
aspettativa di vita di oltre un anno. Ricciardi: sette punti per salvarci.
Solipaca: scontro scienziati-politica non ha aiutato

Come dieci anni fa. E non è affatto un bene. In un anno di pandemia

infatti si è tornati indietro di dieci anni come aspettativa di vita,

perdendo più di un anno nel tasso di sopravvivenza (1,4 per gli uomini
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e 1 anni per le donne ) con punte di 2,6 anni in Lombardia per gli

uomini e 2,3 in Valle d’Aosta per le donne. Nel 2020, infatti, c’è stato

un incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all’anno precedente. Il

XVIII rapporto Osservasalute, redatto dall’Osservatorio sulla

Salute nelle Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali spin of

dell’università Cattolica (campus di Roma) e presentato stamane da

remoto, mostra perciò come il Covid abbia peggiorato in generale

l’aspettativa di vita degli italiani, come pure le condizioni di salute di

persone in condizione di particolare fragilità. A confermarlo l’aumento

di alcune cause di morte rispetto alla media 2015-2019, come le

demenze (+49%), le cardiopatie ipertensive (+40%) e il diabete

(+40%).

«L'evidenza scientifica e l'emergenza Covid ci dicono che siamo a un

punto di svolta per il Servizio sanitario nazionale: o cambiamo o

saremo cambiati - dice Walter Ricciardi, professore ordinario di

Igiene generale e applicata all'università Cattolica - La salute va

rimessa al centro della politica, sicuramente con più risorse, ma anche

con un ragionamento e una riflessione su come strutturarla». Secondo

lui quindi occorre lavorare in particolare su sette punti nodali: il

rapporto tra Stati e Regioni, quello tra medicina territoriale e

ospedaliera, tra sociale e sanitario, tra pubblico e privato, la grande

sfida tecnologica, le competenze professionali visto che «abbiamo il

parco operatori sanitari più vecchio d’Europa».

La performance delle Regioni nella gestione della pandemia e stata

molto disomogenea, lo testimonia la variabilità del numero dei contagi,

del numero dei decessi e delle persone che hanno dovuto far ricorso

all’ospedale e in particolare alle terapie intensive. Un monito per il

futuro, sottolinea così il direttore scientifico dell’Osservatorio,

Alessandro Solipaca, è ricordarsi che «l'emergenza sanitaria ha

messo in contrapposizione gli scienziati con i politici, questo ha limitato

l'efficacia delle azioni di contrasto alla pandemia influendo sui

comportamenti dei cittadini che molto spesso non si sono mostrati

collaborativi con le misure suggerite dagli esperti, contribuendo a una

maggiore diffusione del virus».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa

di vita guadagnata in 10 anni

Corriere delle Alpi

covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa di vita guadagnata in 10

anni

di Elvira Naselli

I dati di osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul

sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male

anche le regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente

alta

10 Giugno 2021

3 minuti di lettura

Che la pandemia avesse lasciato a tutti noi un pesantissimo conto da pagare - oltre al

dramma dei decessi - era inevitabile. Ma vederlo così, nero su bianco, fa davvero

impressione. Perché in appena 15 mesi di covid-19 quello che avevamo guadagnato in

un decennio come Paese in termini di aspettativa di vita è svanito, evaporato. E non è

l'unico prezzo: è aumentata la mortalità per diabete, per le demenze, per le malattie

cardiovascolari. Probabilmente per la paura di andare al pronto soccorso o in ospedale,

durante la pandemia. Per i controlli rimandati, la prevenzione procrastinata.

Il commento

di Anna Lisa Mandorino

14 Maggio 2021

dati drammatici, quelli presentati oggi da osservasalute, l'Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane, che da 18 anni racconta - in oltre cinquecento pagine frutto

del lavoro di 242 ricercatori - come si vive, ci si cura e anche che sistema sanitario ci

assiste nelle regioni in cui abitiamo. Una differenza che spesso significa molto per i

cittadini, assistiti in modo difforme e discontinuo a seconda di dove risiedono.

di Annalisa Bonfranceschi

21 Maggio 2021

Ed è proprio la parcellizzazione della Sanità una delle responsabili delle differenze

spesso molto sensibili nell'assistenza tra una regione e un'altra. "Siamo di fronte a una

crisi molto chiara, strutturale - ragiona Walter Ricciardi, ordinario di Igiene all'università

cattolica e direttore dell'Osservatorio - che sconta mancanza di investimenti e

aggiornamento. Non ce la fanno neanche le regioni più virtuose. Serve una

riorganizzazione radicale, ci sono i soldi con il PNRR (Piano nazionale di ripresa e
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resilienza), encomiabile, ma mancano le indicazioni. Che cosa serve alla Sanità?

Partiamo dal rapporto Stato-regioni: la devoluzione ha mostrato i suoi fallimenti e le

regioni non riescono a fare economia di scala né a stare vicino ai cittadini. Il secondo

punto è il rapporto tra medicina territoriale e ospedaliera, completamente sganciate, il

terzo il rapporto non definito tra pubblico e privato, poi ancora la grande sfida

professionale, con i nostri medici che sono i più anziani dell'Ocse e non c'è ricambio. E

poi la grande chance tecnologica, che però, con la frammentazione esistente, non può

essere colta uniformemente. Se non risolviamo queste sfide non potremo dare le gambe

a una vera riforma della Sanità".

di Sandro Iannaccone

31 Maggio 2021

Ma veniamo ai dati di osservasalute. Da febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni

234 mila contagi e oltre 126 mila decessi, un numero tale da far diventare covid-19 la

seconda causa di morte. Rispetto all'anno precedente le 746mila morti del 2020 sono

moltissime, osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre

101 mila decessi. Più morti e meno aspettativa di vita, anche con una riduzione di 1,4

anni per gli uomini e 1 anno per le donne, ma con picchi di -2,6 in Lombardia tra gli

uomini e -2,3 in Valle d'Aosta tra le donne.

Sportello cuore

di Federico Mereta

01 Giugno 2021

Regioni che - ragiona Alessandro Solipaca, curatore del rapporto e direttore scientifico

dell'Osservatorio che opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'università cattolica, presso

il campus di roma - nella sanità narrativa erano considerate le più efficienti. "Proprio la

Lombardia - continua - è un caso clamoroso perché a parità di condizioni e quindi

analizzando la mortalità standardizzata, non ha avuto più contagi ma una mortalità

elevatissima. Per capirci: a fronte di una media italiana di 103,9 morti su centomila

abitanti, la Valle d'Aosta ne ha avuti 246 e la Lombardia 208,6, con un aumento anche di

sette volte delle vittime di polmonite e influenza sull'anno precedente".

di Massimo Cozza

08 Giugno 2021

E poi ci sono i malati "normali", e la pandemia ha colpito duramente anche loro. Perché

sono stati chiusi gli ambulatori specialistici, sono saltati i controlli - e la telemedicina ha

funzionato solo in rari ed encomiabili casi, spesso messi in piedi dai singoli medici - e

non è stata fatta prevenzione. E i fragili hanno pagato il prezzo più alto: rispetto alla

media 2015-2019 sono aumentate le altre cause di morte, rispettivamente del +49% per

le demenze, del 40,2 per le cardiopatie ipertensive, del 40,7% per il diabete. "E non

sappiamo ancora - continua Solipaca - che impatto avranno gli strascichi del covid sulla

salute dei guariti. Li temiamo tutti, perché notiamo gli effetti del Long covid. E anche in

questo caso il recupero sarà più lento, lì dove la sanità arranca".

Di fronte al ciclone covid, la Sanità - o meglio, le tante Sanità regionali - hanno risposto

in modo diverso, un modo legato al proprio modello e che ha però sortito risultati molti
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diversi, pagati da operatori sanitari e cittadini. "Le regioni hanno avuto comportamenti

diversi nella gestione dei contagiati - si legge nel rapporto - Lazio e Sicilia, due regioni

con la prevalenza dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso

all'ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai

contagi, ha gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio". In ogni caso osservasalute

racconta la disomogenità: di contagi, ricoveri in terapia intensiva, morti.

Infine, la campagna di vaccinazione, partita a singhiozzo per la mancanza iniziale di

dosi: fino al 7 giugno 2021 sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino,

13 milioni di persone vaccinate, delle quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale.

Complessivamente le performance delle somministrazioni, sul totale delle dosi

disponibili, sono state molto buone: quasi il 91% a livello nazionale e comunque non al

di sotto dell'84% (Sardegna). Il sistema sanitario è stato messo a durissima prova e ne è

uscito malconcio. "Ma ha resistito grazie agli eroismi degli operatori sanitari - conclude

Ricciardi - adesso però bisogna voltare pagina e scrivere il libro del "come" riformare la

Sanità".

Argomenti
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artCovid, in due mesi crollano
i ricoveri e le terapie
intensive. Ma la pandemia
abbatte l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture
ospedaliere

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi

due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per

Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie
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«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia

per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato

sottostima il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia

al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza

dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs

218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie

intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita

in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i

intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a

conferma di un trend dell'epidemia che sembra decisamente

volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale

sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile

i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un

netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che

negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 
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primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un

aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 
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Covid: crollo speranza vita. +101mila morti in 2020 su 2019 Osservasalute, peggiorate le
condizioni dei fragili

- ROMA, 10 GIU - Il Covid ha bruciato nel giro di 15 mesi la speranza di vita conquistata dagli italiani in 10 anni. Non
solo, nel prezzo pagato dal Paese alla pandemia entrano pure l'aumentata mortalità per cause come demenze e
diabete e il crollo del Pil di almeno 5 punti percentuali in un anno. E' quanto emerge dal nuovo Rapporto curato
dall'Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell 'ambito di Vihtaly, spin off
dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma. La riduzione della speranza di vita della popolazione è stata
calcolata in -1,4 anni, con punte di -2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3 in Valle d'Aosta tra le donne. A livello
nazionale la variazione tra il 2019 e il 2020 di questo indicatore è stato pari a -1,4 anni per gli uomini e -1,0 anni per
le donne. Il documento mostra poi che lo scorso anno in Italia ci sono stati oltre 746 mila decessi, "un numero
elevato osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre 101 mila decessi rispetto
all'anno precedente". L'analisi della mortalità da Covid, depurata dalla struttura per età della popolazione, evidenzia
che la Valle d'Aosta (246,1 decessi per 100.000 abitanti) e la Lombardia (208,6 per 100.000) hanno sperimentato
una mortalità più che doppia rispetto a quella media nazionale (103,9 per 100.000). La pandemia ha concorso al
peggioramento delle condizioni di salute di persone in condizione di particolare fragilità, come dimostra l'aumento,
rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di morte, quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e
diabete (+40,7%). Il Rapporto sottolinea che "le conseguenze della pandemia sull'economia sono state devastanti:
nel 2020 il Pil è diminuito del 5,1% rispetto al 2019, a causa, in parte, del rallentamento delle attività produttive e dei
consumi. Le attività che hanno subito maggiormente la crisi sanitaria sono quelle relative ai settori legati al turismo
e alla cultura con una riduzione del 19% rispetto al 2019.
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Il prezzo di Covid, crollo di Pil e
aspettativa vita
BY FORTUNE
GIUGNO 10, 2021

    

Come uno tsunami: in poco più di un anno di pandemia, Covid-19 ha bruciato la speranza di vita
conquistata dagli italiani negli ultimi 10 anni. A ‘fotografare’ il prezzo di Covid-19 in Italia, dai tanti
decessi al crollo del Pil, è il nuovo rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni
Italiane, che ha valutato indicatori di performance dei servizi sanitari regionali.

Riduzione dell’aspettativa di vita, aumentata mortalità per demenze e diabete, crollo del Pil del Paese di
almeno 5 punti percentuali in un anno: questo, in estrema sintesi, il prezzo che sta pagando l’Italia alla
pandemia di Covid che però adesso, grazie all’aumento della temperatura e alla campagna vaccinale, sta
allentando la presa, come testimoniato dalla sensibile riduzione del numero di nuovi contagi giornalieri, dei
decessi e dei ricoveri nelle terapie intensive. Ma vediamo in dettaglio quadro delineato dall’Osservasalute.

Da febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni 234 mila contagi e oltre 126 mila decessi, un numero
tale da far diventare Covid-19 la seconda causa di morte. Ciò ha comportato una sensibile riduzione della
speranza di vita della popolazione italiana (-1,4 anni, con punte di -2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3 in

Leggi anche

Fintech, Esg e ‘attivismo’: come
sta cambiando la finanza?
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Valle d’Aosta tra le donne).

In Italia nel 2020 ci sono stati oltre 746 mila morti, un numero decisamente elevato osservando la serie
storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all’anno precedente.

Covid-19 ha bruciato 10 anni di guadagni in aspettativa di vita: si osserva, infatti, una riduzione consistente
della speranza di vita alla nascita tanto da annullare i guadagni ottenuti nel decennio precedente. A livello
nazionale la variazione tra il 2019-2020 di questo indicatore è stato pari a -1,4 anni per gli uomini e -1,0
anni per le donne.

Ma il prezzo, in termini di vite umane, non è stato lo stesso in tutta la Penisola. L’analisi della mortalità da
Covid-19, depurata dalla struttura per età della popolazione, evidenzia che la Valle d’Aosta (246,1 decessi
per 100.000 abitanti) e la Lombardia (208,6 per 100.000) hanno sperimentato una mortalità più che
doppia rispetto a quella media nazionale (103,9 per 100.000).

La pandemia ha concorso al peggioramento delle condizioni di salute di persone in condizione di particolare
fragilità, come dimostra l’aumento, rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di morte, quali demenze
(+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%).

C’è poi il tema della regionalizzazione: le regioni hanno avuto comportamenti diversi nella gestione dei
contagiati. Lazio e Sicilia, due regioni con la prevalenza dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno
fatto più ricorso all’ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai
contagi, ha gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio.

Quanto ai vaccini, la campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità delle dosi: fino al
7 giugno 2021 sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino, con 13 milioni di persone
vaccinate, delle quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale.

Complessivamente, sono state buone le performance regionali rispetto alla percentuale di
somministrazione dei vaccini in relazione alle dosi disponibili: quasi il 91% a livello nazionale, Umbria,
Lombardia e Marche con il 93% sono la regioni più virtuose; Sardegna (84%), Pa di Trento, Lazio e Valle
d’Aosta (88%) quelle con la quota più bassa.

Le conseguenze della pandemia di Covid-19 sull’economia sono state devastanti: i dati indicano che nel
2020 il Pil è diminuito del 5,1% rispetto al 2019; il calo osservato è, in parte, dovuto al rallentamento delle
attività produttive e dei consumi. Le attività che hanno subito maggiormente la crisi sanitaria sono quelle
relative ai settori legati al turismo e alla cultura che hanno subito una riduzione del 19% rispetto al 2019,
si legge nel Rapporto curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

Osservasalute 2020 è una edizione di 561 pagine ed è frutto del lavoro di 242 ricercatori distribuiti su tutto
il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati
regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute,
Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“Nel nostro Paese, il Servizio sanitario nazionale (Ssn) ha mostrato i suoi limiti, vittima della violenza
della pandemia, ma anche delle scelte del passato che hanno sacrificato la sanità in nome dei risparmi di
spesa”, ha affermato Walter Ricciardi, direttore dell’Osservatorio. “Ci vogliono più risorse e innovazione,
perché la fragilità del Sistema è apparsa in tutta la sua drammaticità durante questa pandemia. Si deve
tornare a investire nella ricerca, perché l’innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutte i
settori dell’economia”, ha aggiunto Ricciardi.

La performance delle regioni nella gestione della pandemia e stata molto disomogenea, lo
testimonia la variabilità del numero dei contagi di Covid-19, del numero dei decessi e delle persone che
hanno dovuto far ricorso alle terapie intensive. Quando questa esperienza sarà finita, si dovranno analizzare i
motivi di queste differenze, tentando di trarne insegnamenti che torneranno utili per migliorare il nostro
Sistema Sanitario pubblico, ha sottolineato il direttore scientifico Alessandro Solipaca.
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“Un altro monito per il futuro – continua Solipaca – è che l’emergenza sanitaria ha messo in
contrapposizione gli scienziati con i politici, questo ha limitato l’efficacia delle azioni di contrasto alla
pandemia influendo sui comportamenti dei cittadini che molto spesso non si sono mostrati collaborativi con
le misure suggerite dagli esperti, contribuendo a una maggiore diffusione del virus”.

Un primo insegnamento sembra essere stato recepito, come dimostra il fatto che la politica si è convinta ad
aumentare le risorse economiche a disposizione del Ssn. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard per il 2021 cui concorre lo Stato è stato portato a 121 miliardi di euro, la legge di bilancio
2021 ha stabilito che tale finanziamento sarà incrementato di 823 milioni per l’anno 2022, di 527 milioni per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di 418 milioni di € annui a decorrere dall’anno 2026.

Di buon auspicio anche il contenuto del recente documento sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
che riconosce l’importanza del ruolo dell’assistenza sul territorio, prima linea di difesa del Ssn. Allo stesso
modo, è da ritenere incoraggiante, secondo gli autori del rapporto, il crescente utilizzo di strumenti
tecnologici in grado di semplificare la gestione del sistema, come testimoniano le numerose iniziative
digitali per la facilitazione della gestione dei pazienti durante il periodo pandemico, sia durante la fase di
confinamento, sia in fase di uscita dal lockdown.

“Ripercorrendo con i numeri la storia di questa emergenza pandemica – ha affermato Solipaca – possiamo
dire che la sua dinamica è stata caratterizzata da tre fasi distinte. La fase iniziale interessa soprattutto le
regioni del Nord, l’incidenza giornaliera dei casi di Covid raggiunge il suo massimo il 21 marzo 2020 con 6.557
casi, per poi decrescere fino a un minimo di 114 contagi a metà luglio. A partire dai primi di agosto i casi sono
tornati a crescere lentamente fino alla seconda metà di agosto dove la crescita si fa più intensa, dando
inizio alla seconda fase della pandemia”.

La seconda fase, continua l’esperto, colpisce il Paese in maniera più omogenea, pur restando le regioni del
Nord quelle più colpite. I contagi tornano a crescere molto più velocemente (il 13 novembre l’incidenza
raggiunge il suo apice sfiorando i 41.000 casi), il numero di contagiati complessivi dall’inizio della pandemia
raggiunge i 664 mila casi e i decessi superano le 44.000 unità.

Successivamente, la curva dei contagi inizia la discesa e, dopo un piccolo rimbalzo nel periodo natalizio, si
stabilizza e oscilla intorno a una incidenza giornaliera di circa 11.000 casi. Dalla seconda metà di febbraio
2021 si assiste a una nuova fase nella quale i contagi tornano a crescere con maggiore intensità fino a
tornare a circa 27.000 positivi giornalieri il 12 marzo. Attualmente la curva dei nuovi contagiati mostra
evidenti segni di decrescita, sia pur con una elevata variabilità e un andamento lento.

E adesso? L’incidenza registrata nella settimana 31 maggio-7 giugno 2021 indica che la circolazione del virus
causa di Covid-19 è in decisa diminuzione, “grazie alle limitazioni della circolazione, alle altre misure di
contenimento adottate e, soprattutto, alla campagna di immunizzazione avviata in tutto il Paese”.

Le Province con l’incidenza più elevata sono Sondrio con 69 casi per 100.000, Catania (71 per 100.000) e
Forlì (54 per 100.000). Mentre Oristano (meno di 4 casi per 100.000 abitanti), Imperia (poco più di 4 per
100.000) e Sud Sardegna (6 casi per 100.000 abitanti) sono le Province con l’incidenza più bassa di Covid-
19.
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Seconda dose
vaccino, ecco perché

Covid e sanità: con
la pandemia persi
in 15 mesi
l'aspettativa di vita
guadagnata in 10
anni
DI ELVIRA NASELLI

I dati di Osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul
sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male
anche le regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente
alta

Nuove strategie per il
linfoma non-Hodgkin
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cos'è, i sintomi, la cura

Salute Amore, la newsletter
svela tutto quello che avreste
voluto sapere sul sesso

Covid. Le regole per viaggiare
in aereo e le trappole da
evitare
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Covid, in due mesi crollano
i ricoveri e le terapie
intensive. Ma la pandemia
abbatte l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture
ospedaliere

Italia-Mondo Cronaca»

10 GIUGNO 2021

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi

VIDEO DEL GIORNO

Saman Abbas, estradato il cugino alla
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Un altro alto dirigente abbandona
l’ospedale di Mantova
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Amici del Premio Suzzara:
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Tag

Coronavirus Covid Terapie Intensive Aspettativa Di Vita

«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia

per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato

sottostima il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia

al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza

dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs

218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie

intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita

in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i

primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un

aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 

due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per

Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie

intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a

conferma di un trend dell'epidemia che sembra decisamente

volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale

sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile

i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un

netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che

negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 

PER APPROFONDIRE

La guida allo shopping del
Gruppo Gedi

SCONTI

Anteprima Prime Day, le
offerte di oggi

Echo Dot, altoparlante
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linfoma non-Hodgkin
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Covid, in due mesi crollano
i ricoveri e le terapie
intensive. Ma la pandemia
abbatte l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture
ospedaliere

Italia-Mondo Cronaca»

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi

due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per

Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie

intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a

conferma di un trend dell'epidemia che sembra decisamente

volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale

sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile

i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685
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«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia

per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato

sottostima il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia

al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza

dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs

218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie

intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita

in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i

primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un

aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un

netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che

negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 
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Tag

Coronavirus Covid Terapie Intensive Aspettativa Di Vita

(fonte: La Stampa)
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art giovedì, 10 giugno 2021

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul

sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Sei in:  Salute e Benessere »  Covid: crollo speranza vita. +101mila... »

Covid: crollo speranza vita.
+101mila morti in 2020 su 2019

10 giugno 2021

(ANSA) - ROMA, 10 GIU - Osservasalute aggiunge che le diverse regioni

hanno avuto comportamenti differenti nella gestione dei contagiati: per

esempio Lazio e Sicilia, due regioni con la prevalenza dei contagi più

bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso all'ospedalizzazione. Al

contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai contagi, ha

gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio.

    La campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla

disponibilità delle dosi dei vaccini: complessivamente - dice il

documento - sono state buone le performance regionali rispetto alla

percentuali di somministrazione in relazione alle dosi disponibili: quasi

il 91% a livello nazionale, Umbria, Lombardia e Marche con il 93% sono

la regioni più virtuose; Sardegna (84%), PA di Trento, Lazio e Valle

d'Aosta (88%) quelle con la quota più bassa.

    "Nel nostro Paese, il Servizio sanitario nazionale ha mostrato i suoi

limiti, vittima della violenza della pandemia, ma anche delle scelte del

passato che hanno sacrificato la Sanità in nome dei risparmi di spesa",

commenta il direttore dell'Osservatorio Walter Ricciardi. "Ci vogliono più

risorse e innovazione, perché la fragilità del Sistema è apparsa in tutta la

sua drammaticità. Si deve tornare a investire nella ricerca, perché

l'innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutte i settori

dell'economia".

    Alessandro Solipaca, direttore scientifico dell'Osservatorio, sottolinea

che "la performance delle regioni nella gestione della pandemia e stata

molto disomogenea, lo testimonia la variabilità del numero dei contagi,

del numero dei decessi e delle persone che hanno dovuto far ricorso alle

terapie intensive. Quando questa esperienza sarà finita, si dovranno

analizzare i motivi di queste differenze". E conclude: "Un monito per il

futuro è che l'emergenza sanitaria ha messo in contrapposizione gli

scienziati con i politici, questo ha limitato l'efficacia delle azioni di

contrasto alla pandemia influendo sui comportamenti dei cittadini che

molto spesso non si sono mostrati collaborativi con le misure suggerite

dagli esperti, contribuendo a una maggiore diffusione del virus".

    (ANSA).
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Studi e Analisi

Rapporto Osservasalute. Il Covid ha “bruciato” 10
anni di guadagni in aspettativa di vita. Persi 1,4 anni
per gli uomini e 1 anno per le donne
In Italia nel 2020 ci sono stati oltre 746 mila decessi, un numero decisamente elevato
osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre 101 mila decessi
rispetto all’anno precedente. Presentato oggi in remoto il XVII rapporto dell’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che ha valutato indicatori di performance dei
servizi sanitari regionali. LA SINTESI DEL REPORT

10 GIU - Riduzione dell'aspettativa di vita che cala in un anno di tutto il
guadagno ottenuto nel decennio precedente, aumentata mortalità per cause
quali demenze e diabete, crollo del PIL del Paese di almeno 5 punti percentuali in
un anno: è questo il prezzo che sta pagando l'Italia a oltre un anno dall'inizio
della pandemia, che per fortuna grazie all'aumento della temperatura e alla
campagna vaccinale sta allentando la presa come testimoniato dalla sensibile
riduzione del numero di nuovi contagi giornalieri, dei decessi e dei ricoveri nelle

terapie intensive.
 
Dal febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni 234 mila contagi e oltre 126 mila decessi, un
numero tale da farla diventare la seconda causa di morte e che ha comportato una sensibile riduzione
della speranza di vita della popolazione italiana (-1,4 anni, con punte di -2,6 in Lombardia tra gli
uomini e -2,3 in Valle d’Aosta tra le donne).
 
In Italia nel 2020 ci sono stati oltre 746 mila decessi, un numero decisamente elevato osservando la
serie storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all’anno
precedente.
 
Il COVID-19 ha bruciato 10 anni di guadagni in aspettativa di vita: si osserva, infatti, una riduzione
consistente della speranza di vita alla nascita tanto da annullare i guadagni ottenuti nel decennio
precedente. A livello nazionale la variazione tra il 2019-2020 di questo indicatore è stato pari a -1,4
anni per gli uomini e -1,0 anni per le donne.
 

iPiùLetti [ultimi 7 giorni]

1 - Covid. “Da farmacie contributo per ritorno
a normalità. Potranno aiutarci a vaccinare
anche contro l’influenza ad ottobre”.
L’audizione del commissario Figliuolo

2 - Vaccini Covid in farmacia. Nel Lazio oltre
10mila nella prima settimana. D’Amato: “Un
successo”

3 - Il Corpo Sanitario dell’Esercito compie 188
anni

4 - Vaccini Covid. Magrini (Aifa):
“Verosimilmente dovremmo ripeterli il
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L’analisi della mortalità da COVID-19, depurata dalla struttura per età della popolazione, evidenzia
che la Valle d’Aosta (246,1 decessi per 100.000 abitanti) e la Lombardia (208,6 per 100.000) hanno
sperimentato una mortalità più che doppia rispetto a quella media nazionale (103,9 per 100.000).
La pandemia ha concorso al peggioramento delle condizioni di salute di persone in condizione di
particolare fragilità, come dimostra l’aumento, rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di morte,
quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%).
 
Le regioni hanno avuto comportamenti diversi nella gestione dei contagiati. Lazio e Sicilia, due regioni
con la prevalenza dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso
all’ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai contagi, ha
gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio.
 

 
La campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità delle dosi dei vaccini; fino al 7
giugno 2021 sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino, 13 milioni di persone
vaccinate, delle quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale. Complessivamente, sono state buone
le performance regionali rispetto alle percentuali di somministrazione dei vaccini in relazione alle dosi
disponibili: quasi il 91% a livello nazionale, Umbria, Lombardia e Marche con il 93% sono la regioni più
virtuose; Sardegna (84%), PA di Trento, Lazio e Valle d’Aosta (88%) quelle con la quota più bassa.
 
Le conseguenze della pandemia sull’economia sono state devastanti, i dati indicano che nel 2020 il PIL
è diminuito del 5,1% rispetto al 2019; il calo osservato è, in parte, dovuto al rallentamento delle
attività produttive e dei consumi. Le attività che hanno subito maggiormente la crisi sanitaria sono

prossimo anno”

5 - Decreto Riaperture. La Camera approva la
fiducia. Previste misure su green card e
modifica degli orari per il coprifuoco. Stato di
emergenza prolungato fino al prossimo 31
luglio

6 - Vaccini Covid. Fedriga su personale Ssn
non vaccinato: “Fugare i dubbi con la verità
della scienza e incentivi proattivi”

7 - Asco 2021: presentati risultati su
patritumab deruxtecan nella cura del
carcinoma polmonare non a piccole cellule
avanzato

8 - World Food Safety Day. Il Sottosegretario
Costa: “Sicurezza dei prodotti alimentari è
anche garanzia di qualità”

9 - Da Ema le raccomandazioni per la gestione
di una sospetta sindrome trombotica dopo
vaccinazione con AstraZeneca e Johnson &
Johnson

10 - Spesa farmaceutica. I nuovi tetti di spesa
non bastano a tenere sotto controllo
l’ospedaliera
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Covid. Gimbe: “Ospedali svuotati. Ma
restano senza vaccino ancora 2,9
milioni di over 60. AstraZeneca e J&J
meglio solo agli over 50”

Covid. Il bollettino: oggi 2.199 nuovi
casi e 77 decessi

Covid. Il bollettino: oggi 1.896 nuovi
casi e 102 decessi. Tasso positività
allo 0,9%

Covid. Il bollettino: oggi 1.273 nuovi
casi e 65 decessi

Anziani. Sono oltre 1,2 milioni quelli
che vivono senza poter contare un
aiuto adeguato alle loro necessità. Il
rapporto Istat

Covid. Il bollettino: 2.557 nuovi casi,
589 in più di ieri. I decessi sono 73

quelle relative ai settori legati al turismo e alla cultura che hanno subito una riduzione del 19%
rispetto al 2019.
 
Sono questi in estrema sintesi i dati emersi dal “Rapporto Osservasalute”, XVIII Edizione, presentati
alla stampa anche quest’anno in remoto, attraverso la piattaforma StarLeaf; una Edizione speciale del
Rapporto, che giunge in un periodo molto particolare della storia del nostro Paese e del mondo
intero.
 
Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera
nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2020
è una edizione di 561 pagine ed è frutto del lavoro di 242 ricercatori distribuiti su tutto il territorio
italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e
provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale
delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia
Italiana del Farmaco, Istat.
 
“Nel nostro Paese, il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) ha mostrato i suoi limiti, vittima della violenza
della pandemia, ma anche delle scelte del passato che hanno sacrificato la sanità in nome dei risparmi
di spesa”, afferma il professor Walter Ricciardi. “Ci vogliono più risorse e innovazione, perché la
fragilità del Sistema è apparsa in tutta la sua drammaticità durante questa pandemia. Si deve tornare
a investire nella ricerca, perché l’innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutte i settori
dell’economia” continua il professor Ricciardi.
 
La performance delle regioni nella gestione della pandemia e stata molto disomogenea, lo testimonia
la variabilità del numero dei contagi, del numero dei decessi e delle persone che hanno dovuto far
ricorso alle terapie intensive. Quando questa esperienza sarà finita, si dovranno analizzare i motivi di
queste differenze, tentando di trarne insegnamenti che torneranno utili per migliorare il nostro
Sistema Sanitario pubblico, sottolinea il dottor Alessandro Solipaca.
 
“Un altro monito per il futuro” - continua Solipaca - “è che l’emergenza sanitaria ha messo in
contrapposizione gli scienziati con i politici, questo ha limitato l’efficacia delle azioni di contrasto alla
pandemia influendo sui comportamenti dei cittadini che molto spesso non si sono mostrati
collaborativi con le misure suggerite dagli esperti, contribuendo a una maggiore diffusione del virus”.
 
Un primo insegnamento sembra essere stato recepito, come dimostra il fatto che la politica si è
convinta ad aumentare le risorse economiche a disposizione del SSN. Il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard per il 2021 cui concorre lo Stato è stato portato a 121
miliardi di €, la legge di bilancio 2021 ha stabilito che tale finanziamento sarà incrementato di 823
milioni di € per l’anno 2022, di 527 milioni di € per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di 418
milioni di € annui a decorrere dall’anno 2026.
 
Di buon auspicio anche il contenuto del recente documento sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
che riconosce l’importanza del ruolo dell’assistenza sul territorio, la quale costituisce la prima linea di
difesa del SSN. Allo stesso modo, è da ritenere incoraggiante il crescente utilizzo di strumenti
tecnologici in grado di semplificare la gestione del sistema, come testimoniano le numerose iniziative
digitali per la facilitazione della gestione dei pazienti durante il periodo pandemico, sia durante la fase
di confinamento, sia in fase di uscita dal lockdown.

10 giugno 2021
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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10 GIUGNO 2021
Che la pandemia avesse lasciato a tutti noi un

pesantissimo conto da pagare - oltre al dramma dei

decessi - era inevitabile. Ma vederlo così, nero su

bianco, fa davvero impressione. Perché in appena 15

mesi di Covid-19 quello che avevamo guadagnato in un

decennio come Paese in termini di aspettativa di vita è

svanito, evaporato. E non è l'unico prezzo: è aumentata

la mortalità per diabete, per le demenze, per le malattie

cardiovascolari. Probabilmente per la paura di andare al

pronto soccorso o in ospedale, durante la pandemia. Per

i controlli rimandati, la prevenzione procrastinata.

Dati drammatici, quelli presentati oggi da

Osservasalute, l'Osservatorio Nazionale sulla Salute

nelle Regioni Italiane, che da 18 anni racconta - in oltre

LEGGI ANCHE

Seconda dose
vaccino, ecco perché
cambiare non è una

COVID SPORTELLO CUORE TUMORI PSICOLOGIA ALIMENTAZIONE LONGFORM VIDEO PODCAST SCRIVICI

Covid e sanità: con
la pandemia persi
in 15 mesi
l'aspettativa di vita
guadagnata in 10
anni
DI ELVIRA NASELLI

I dati di Osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul
sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male
anche le regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente
alta

Nuove strategie per il
linfoma non-Hodgkin

SALUTE

Il futuro della sanità : "Quello che ci
saremmo aspettati dal Piano per la Sanità.
E che non c'è"

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +12°C AGGIORNATO ALLE 10:55 - 10 GIUGNO

Trieste Gorizia Monfalcone Muggia Grado Duino-Aurisina Cervignano Tutti i comuni Cerca

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER NORDEST ECONOMIA VIDEO ANNUNCI
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cinquecento pagine frutto del lavoro di 242 ricercatori -

come si vive, ci si cura e anche che sistema sanitario ci

assiste nelle regioni in cui abitiamo. Una differenza che

spesso signi ca molto per i cittadini, assistiti in modo

difforme e discontinuo a seconda di dove risiedono.

Ed è proprio la parcellizzazione della Sanità una delle

responsabili delle differenze spesso molto sensibili

nell'assistenza tra una regione e un'altra. "Siamo di

fronte a una crisi molto chiara, strutturale - ragiona

Walter Ricciardi, ordinario di Igiene all'università

Cattolica e direttore dell'Osservatorio - che sconta

mancanza di investimenti e aggiornamento. Non ce la

fanno neanche le regioni più virtuose. Serve una

riorganizzazione radicale, ci sono i soldi con il PNRR

(Piano nazionale di ripresa e resilienza), encomiabile, ma

mancano le indicazioni. Che cosa serve alla Sanità?

Partiamo dal rapporto Stato-regioni: la devoluzione ha

mostrato i suoi fallimenti e le regioni non riescono a

fare economia di scala né a stare vicino ai cittadini. Il

secondo punto è il rapporto tra medicina territoriale e

ospedaliera, completamente sganciate, il terzo il

rapporto non de nito tra pubblico e privato, poi ancora

la grande s da professionale, con i nostri medici che

sono i più anziani dell'Ocse e non c'è ricambio. E poi la

grande chance tecnologica, che però, con la

frammentazione esistente, non può essere colta

uniformemente. Se non risolviamo queste s de non

potremo dare le gambe a una vera riforma della Sanità".

Ma veniamo ai dati di Osservasalute. Da febbraio 2020

si sono registrati oltre 4 milioni 234 mila contagi e oltre

126 mila decessi, un numero tale da far diventare

Covid-19 la seconda causa di morte. Rispetto all'anno

precedente le 746mila morti del 2020 sono moltissime,

osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un

incremento di oltre 101 mila decessi. Più morti e meno

aspettativa di vita, anche con una riduzione di 1,4 anni

buona idea

Leucemia
fulminante: che cos'è,
i sintomi, la cura

Diabete: i benefici
delle sardine

"È un missile intelligente": il
super-esperto italiano spiega
il nuovo farmaco che rallenta
l’Alzheimer
DI IRMA D’ARIA

Leucemia fulminante: che
cos'è, i sintomi, la cura
DI ELVIRA NASELLI

Salute Amore, la newsletter
svela tutto quello che avreste
voluto sapere sul sesso

Covid. Le regole per viaggiare
in aereo e le trappole da
evitare
DI DONATELLA ZORZETTO

leggi tutte le notizie di Salute >

SALUTE

Big data in medicina: è tempo di investire

Covid: tornerà e dovrà trovarci preparati
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per gli uomini e 1 anno per le donne, ma con picchi di

-2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3 in Valle d'Aosta

tra le donne.

Regioni che - ragiona Alessandro Solipaca, curatore del

rapporto e direttore scienti co dell'Osservatorio che

opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università

Cattolica, presso il campus di Roma - nella sanità

narrativa erano considerate le più ef cienti. "Proprio la

Lombardia - continua - è un caso clamoroso perché a

parità di condizioni e quindi analizzando la mortalità

standardizzata, non ha avuto più contagi ma una

mortalità elevatissima. Per capirci: a fronte di una media

italiana di 103,9 morti su centomila abitanti, la Valle

d'Aosta ne ha avuti 246 e la Lombardia 208,6, con un

aumento anche di sette volte delle vittime di polmonite

e in uenza sull'anno precedente".

E poi ci sono i malati "normali", e la pandemia ha colpito

duramente anche loro. Perché sono stati chiusi gli

ambulatori specialistici, sono saltati i controlli - e la

telemedicina ha funzionato solo in rari ed encomiabili

casi, spesso messi in piedi dai singoli medici - e non è

stata fatta prevenzione. E i fragili hanno pagato il

prezzo più alto: rispetto alla media 2015-2019 sono

aumentate le altre cause di morte, rispettivamente del

+49% per le demenze, del 40,2 per le cardiopatie

ipertensive, del 40,7% per il diabete. "E non sappiamo

ancora - continua Solipaca - che impatto avranno gli

strascichi del Covid sulla salute dei guariti. Li temiamo

tutti, perché notiamo gli effetti del Long Covid. E anche

in questo caso il recupero sarà più lento, lì dove la sanità

arranca".

Di fronte al ciclone Covid, la Sanità - o meglio, le tante

Sanità regionali - hanno risposto in modo diverso, un

modo legato al proprio modello e che ha però sortito

risultati molti diversi, pagati da operatori sanitari e

cittadini. "Le regioni hanno avuto comportamenti

Covid e cuore: così la pandemia ha messo
in crisi prevenzione e cura delle malattie
cardiache

Salute mentale, servono più servizi ma
qualche cosa si muove
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diversi nella gestione dei contagiati - si legge nel

rapporto - Lazio e Sicilia, due regioni con la prevalenza

dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto

più ricorso all'ospedalizzazione; al contrario il Veneto,

una delle zone maggiormente colpite dai contagi, ha

gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio". In ogni

caso OsservaSalute racconta la disomogenità: di

contagi, ricoveri in terapia intensiva, morti.

In ne, la campagna di vaccinazione, partita a singhiozzo

per la mancanza iniziale di dosi:  no al 7 giugno 2021

sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di

vaccino, 13 milioni di persone vaccinate, delle quali il

21% ha completato il ciclo vaccinale.

Complessivamente le performance delle

somministrazioni, sul totale delle dosi disponibili, sono

state molto buone: quasi il 91% a livello nazionale e

comunque non al di sotto dell'84% (Sardegna). Il

sistema sanitario è stato messo a durissima prova e ne è

uscito malconcio. "Ma ha resistito grazie agli eroismi

degli operatori sanitari - conclude Ricciardi - adesso

però bisogna voltare pagina e scrivere il libro del "come"

riformare la Sanità".

© Riproduzione riservata

Argomenti

Coronavirus

ILPICCOLO.GELOCAL.IT Data pubblicazione: 10/06/2021
Link al Sito Web

17
80

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

WEB 55



art

Covid, in due mesi crollano
i ricoveri e le terapie
intensive. Ma la pandemia
abbatte l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture
ospedaliere

Italia-Mondo Cronaca»

10 GIUGNO 2021

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi

ZUPPA FREDDA DI
POMODORINI E TAPENADE DI
OLIVE

VIDEO DEL GIORNO

"Ferriera di Trieste, prima acciaieria
green in Europa"

Guai giudiziari, attacchi e
compensi risicati: la dura vita dei
sindaci del Friuli Venezia Giulia

MARCO BALLICO

La linea marittima Trieste-Grado
riparte martedì 15 giugno

BENEDETTA MORO

Barche senza targa: verso
l’accordo tra Italia e Slovenia

ORA IN HOMEPAGE

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +12°C AGGIORNATO ALLE 11:34 - 10 GIUGNO

Trieste Gorizia Monfalcone Muggia Grado Duino-Aurisina Cervignano Tutti i comuni Cerca

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER NORDEST ECONOMIA VIDEO ANNUNCI PRIMA
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Tag

Coronavirus Covid Terapie Intensive Aspettativa Di Vita

«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia

per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato

sottostima il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia

al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza

dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs

218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie

intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita

in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i

primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un

aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 

due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per

Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie

intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a

conferma di un trend dell'epidemia che sembra decisamente

volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale

sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile

i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un

netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che

negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 
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Covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa

di vita guadagnata in 10 anni

covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa di vita guadagnata in 10

anni

di Elvira Naselli

I dati di osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul

sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male

anche le regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente

alta

10 Giugno 2021

3 minuti di lettura

Che la pandemia avesse lasciato a tutti noi un pesantissimo conto da pagare - oltre al

dramma dei decessi - era inevitabile. Ma vederlo così, nero su bianco, fa davvero

impressione. Perché in appena 15 mesi di covid-19 quello che avevamo guadagnato in

un decennio come Paese in termini di aspettativa di vita è svanito, evaporato. E non è

l'unico prezzo: è aumentata la mortalità per diabete, per le demenze, per le malattie

cardiovascolari. Probabilmente per la paura di andare al pronto soccorso o in ospedale,

durante la pandemia. Per i controlli rimandati, la prevenzione procrastinata.

Il commento

di Anna Lisa Mandorino

14 Maggio 2021

dati drammatici, quelli presentati oggi da osservasalute, l'Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane, che da 18 anni racconta - in oltre cinquecento pagine frutto

del lavoro di 242 ricercatori - come si vive, ci si cura e anche che sistema sanitario ci

assiste nelle regioni in cui abitiamo. Una differenza che spesso significa molto per i

cittadini, assistiti in modo difforme e discontinuo a seconda di dove risiedono.

di Annalisa Bonfranceschi

21 Maggio 2021

Ed è proprio la parcellizzazione della Sanità una delle responsabili delle differenze

spesso molto sensibili nell'assistenza tra una regione e un'altra. "Siamo di fronte a una

crisi molto chiara, strutturale - ragiona Walter Ricciardi, ordinario di Igiene all'università

cattolica e direttore dell'Osservatorio - che sconta mancanza di investimenti e

aggiornamento. Non ce la fanno neanche le regioni più virtuose. Serve una

riorganizzazione radicale, ci sono i soldi con il PNRR (Piano nazionale di ripresa e

resilienza), encomiabile, ma mancano le indicazioni. Che cosa serve alla Sanità?
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Partiamo dal rapporto Stato-regioni: la devoluzione ha mostrato i suoi fallimenti e le

regioni non riescono a fare economia di scala né a stare vicino ai cittadini. Il secondo

punto è il rapporto tra medicina territoriale e ospedaliera, completamente sganciate, il

terzo il rapporto non definito tra pubblico e privato, poi ancora la grande sfida

professionale, con i nostri medici che sono i più anziani dell'Ocse e non c'è ricambio. E

poi la grande chance tecnologica, che però, con la frammentazione esistente, non può

essere colta uniformemente. Se non risolviamo queste sfide non potremo dare le gambe

a una vera riforma della Sanità".

di Sandro Iannaccone

31 Maggio 2021

Ma veniamo ai dati di osservasalute. Da febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni

234 mila contagi e oltre 126 mila decessi, un numero tale da far diventare covid-19 la

seconda causa di morte. Rispetto all'anno precedente le 746mila morti del 2020 sono

moltissime, osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre

101 mila decessi. Più morti e meno aspettativa di vita, anche con una riduzione di 1,4

anni per gli uomini e 1 anno per le donne, ma con picchi di -2,6 in Lombardia tra gli

uomini e -2,3 in Valle d'Aosta tra le donne.

Sportello cuore

di Federico Mereta

01 Giugno 2021

Regioni che - ragiona Alessandro Solipaca, curatore del rapporto e direttore scientifico

dell'Osservatorio che opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'università cattolica, presso

il campus di roma - nella sanità narrativa erano considerate le più efficienti. "Proprio la

Lombardia - continua - è un caso clamoroso perché a parità di condizioni e quindi

analizzando la mortalità standardizzata, non ha avuto più contagi ma una mortalità

elevatissima. Per capirci: a fronte di una media italiana di 103,9 morti su centomila

abitanti, la Valle d'Aosta ne ha avuti 246 e la Lombardia 208,6, con un aumento anche di

sette volte delle vittime di polmonite e influenza sull'anno precedente".

di Massimo Cozza

08 Giugno 2021

E poi ci sono i malati "normali", e la pandemia ha colpito duramente anche loro. Perché

sono stati chiusi gli ambulatori specialistici, sono saltati i controlli - e la telemedicina ha

funzionato solo in rari ed encomiabili casi, spesso messi in piedi dai singoli medici - e

non è stata fatta prevenzione. E i fragili hanno pagato il prezzo più alto: rispetto alla

media 2015-2019 sono aumentate le altre cause di morte, rispettivamente del +49% per

le demenze, del 40,2 per le cardiopatie ipertensive, del 40,7% per il diabete. "E non

sappiamo ancora - continua Solipaca - che impatto avranno gli strascichi del covid sulla

salute dei guariti. Li temiamo tutti, perché notiamo gli effetti del Long covid. E anche in

questo caso il recupero sarà più lento, lì dove la sanità arranca".

Di fronte al ciclone covid, la Sanità - o meglio, le tante Sanità regionali - hanno risposto

in modo diverso, un modo legato al proprio modello e che ha però sortito risultati molti

diversi, pagati da operatori sanitari e cittadini. "Le regioni hanno avuto comportamenti
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diversi nella gestione dei contagiati - si legge nel rapporto - Lazio e Sicilia, due regioni

con la prevalenza dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso

all'ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai

contagi, ha gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio". In ogni caso osservasalute

racconta la disomogenità: di contagi, ricoveri in terapia intensiva, morti.

Infine, la campagna di vaccinazione, partita a singhiozzo per la mancanza iniziale di

dosi: fino al 7 giugno 2021 sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino,

13 milioni di persone vaccinate, delle quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale.

Complessivamente le performance delle somministrazioni, sul totale delle dosi

disponibili, sono state molto buone: quasi il 91% a livello nazionale e comunque non al

di sotto dell'84% (Sardegna). Il sistema sanitario è stato messo a durissima prova e ne è

uscito malconcio. "Ma ha resistito grazie agli eroismi degli operatori sanitari - conclude

Ricciardi - adesso però bisogna voltare pagina e scrivere il libro del "come" riformare la

Sanità".

Argomenti

ILSECOLOXIX.IT Data pubblicazione: 10/06/2021
Link al Sito Web

17
80

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

WEB 60



art

Covid, in due mesi crollano
i ricoveri e le terapie
intensive. Ma la pandemia
abbatte l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture
ospedaliere

Italia-Mondo Cronaca»

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi

due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per

Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie

intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a

conferma di un trend dell'epidemia che sembra decisamente

volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale

sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile

i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685
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«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia

per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato

sottostima il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia

al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza

dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs

218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie

intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita

in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i

primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un

aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un

netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che

negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 
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Coronavirus Covid Terapie Intensive Aspettativa Di Vita
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artCovid, in due mesi crollano
i ricoveri e le terapie
intensive. Ma la pandemia
abbatte l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture
ospedaliere

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi

due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per

Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie

intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a

conferma di un trend dell'epidemia che sembra decisamente

volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale

sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile

i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un
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«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia

per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato

sottostima il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia

al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza

dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs

218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie

intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita

in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i

primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un

aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 

netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che

negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 

(fonte: La Stampa)
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       COVID TOSCANA RISVEGLIO DAL COMA COVID ITALIA TROMBOSI PRESIDE INDAGATO VACCINI TOSCANA LUCE PECORE ELETTRICHE

       CRONACA SPORT COSA FARE POLITICA ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI EDIZIONI ◢

  Cronaca di Umbria Cosa Fare Sport

Pubblicato il 10 giugno 2021Covid Umbria, curva epidemica in forte calo. Prosegue
la vaccinazione per i maturandi

Indice Rt scende a 0,72, «ci fa ben sperare» dice epidemiologo Marco Cristofori

   

   Home >  Umbria >  Cronaca >  Covid Umbria, Curva Epidemica In...

Perugia, 10 giugno 2021 ‐ La curva epidemica relativa al Covid in Umbria

«continua ancora in una forte discesa», con l'indice Rt calcolato a 0,72 ﴾0,68

quello italiano﴿, mentre la scorsa settimana era 0,87. Lo ha detto Marco

Cristofori, del nucleo epidemiologico della Regione nella conferenza stampa
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estrazione: codici vincenti e premi

Rimborsi di viaggi causa Covid: come
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settimanale di aggiornamento sull'andamento della pandemia. «Siamo arrivati a

livelli veramente bassi di incidenza perché le misure adottate e il monitoraggio

capillare fatto comune per comune ha permesso di identificare sempre

qualsiasi piccola anomalia» ha spiegato. «Quando uno ha i casi molto bassi ‐ ha

detto Cristofori ‐ generalmente l'Rt si attesta intorno a uno perché la capacità

di discesa diminuisce ma qui abbiamo ancora margini di calo. Andando avanti

così possiamo ancora continuare a diminuire l'incidenza. Questo ci fa ben

sperare». L'incidenza di casi è stata quindi indicata in 16 per 100 mila abitanti. 

 

Cure disomogenee legate al territorio
Il trattamento dei pazienti Covid è stato disomogeneo, dovuto a una

performance diversa dell'assistenza territoriale e della capacità di intercettare

tempestivamente i pazienti positivi. E' quanto emerge dal "Rapporto

Osservasalute 2020. Stato di salute e qualita' dell'assistenza nelle Regioni

italiane", curato dall'universita' Cattolica. Nella prima fase, la quota di

ospedalizzati in area medica va da un minimo del 5% a un massimo che sfiora il

41%; la percentuale dei pazienti positivi nelle terapie intensive va da 0% al 6%.

Le regioni che hanno ospedalizzato maggiormente sono state Valle d'Aosta

﴾40,8%﴿, Lazio ﴾30,5%﴿ e Umbria ﴾28,2%﴿; quelle con la quota piu' elevata di

pazienti positivi al Covid nelle terapie intensive sono state Umbria ﴾6%﴿,

Toscana ﴾2,6%﴿ e Lazio ﴾2,3%﴿.

 

Vaccini per maturandi
 «La Regione Umbria ha sempre rispettato indicazioni e protocolli»: lo ha detto

l'assessore Luca Coletto soffermandosi sulla questione delle vaccinazioni ai

giovani con Astrazeneca. «Tanto che i maturandi sono stati vaccinati con Pfizer,

quindi Rna messaggero e non adenovirus, rispettando l'indirizzo che viene dal

Governo e dalla Sanità nazionale che ha definito gli indirizzi per la sicurezza dei

cittadini» ha aggiunto. «Ci sono state polemiche ‐ ha detto ancora Coletto ‐

perché l' Umbria 'si lascia sfuggire giovani che vanno a farsi vaccinare nel Lazio.

La realtà è che sono intervenuti i tecnici dicendo che quelle fatte ai giovani con

Astrazeneca sono sconsigliate». «Per quanto riguarda le vaccinazioni con la

prima dose ‐ ha detto ancora Coletto ‐ siamo a 422 mila 065 inoculate, direi

che è buon risultato. A livello nazionale siamo terzi».
© Riproduzione riservata
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Covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa

di vita guadagnata in 10 anni

La Provincia Pavese

covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa di vita guadagnata in 10

anni

di Elvira Naselli

I dati di osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul

sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male

anche le regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente

alta

10 Giugno 2021

3 minuti di lettura

Che la pandemia avesse lasciato a tutti noi un pesantissimo conto da pagare - oltre al

dramma dei decessi - era inevitabile. Ma vederlo così, nero su bianco, fa davvero

impressione. Perché in appena 15 mesi di covid-19 quello che avevamo guadagnato in

un decennio come Paese in termini di aspettativa di vita è svanito, evaporato. E non è

l'unico prezzo: è aumentata la mortalità per diabete, per le demenze, per le malattie

cardiovascolari. Probabilmente per la paura di andare al pronto soccorso o in ospedale,

durante la pandemia. Per i controlli rimandati, la prevenzione procrastinata.

Il commento

di Anna Lisa Mandorino

14 Maggio 2021

dati drammatici, quelli presentati oggi da osservasalute, l'Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane, che da 18 anni racconta - in oltre cinquecento pagine frutto

del lavoro di 242 ricercatori - come si vive, ci si cura e anche che sistema sanitario ci

assiste nelle regioni in cui abitiamo. Una differenza che spesso significa molto per i

cittadini, assistiti in modo difforme e discontinuo a seconda di dove risiedono.

di Annalisa Bonfranceschi

21 Maggio 2021

Ed è proprio la parcellizzazione della Sanità una delle responsabili delle differenze

spesso molto sensibili nell'assistenza tra una regione e un'altra. "Siamo di fronte a una

crisi molto chiara, strutturale - ragiona Walter Ricciardi, ordinario di Igiene all'università

cattolica e direttore dell'Osservatorio - che sconta mancanza di investimenti e

aggiornamento. Non ce la fanno neanche le regioni più virtuose. Serve una

riorganizzazione radicale, ci sono i soldi con il PNRR (Piano nazionale di ripresa e
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resilienza), encomiabile, ma mancano le indicazioni. Che cosa serve alla Sanità?

Partiamo dal rapporto Stato-regioni: la devoluzione ha mostrato i suoi fallimenti e le

regioni non riescono a fare economia di scala né a stare vicino ai cittadini. Il secondo

punto è il rapporto tra medicina territoriale e ospedaliera, completamente sganciate, il

terzo il rapporto non definito tra pubblico e privato, poi ancora la grande sfida

professionale, con i nostri medici che sono i più anziani dell'Ocse e non c'è ricambio. E

poi la grande chance tecnologica, che però, con la frammentazione esistente, non può

essere colta uniformemente. Se non risolviamo queste sfide non potremo dare le gambe

a una vera riforma della Sanità".

di Sandro Iannaccone

31 Maggio 2021

Ma veniamo ai dati di osservasalute. Da febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni

234 mila contagi e oltre 126 mila decessi, un numero tale da far diventare covid-19 la

seconda causa di morte. Rispetto all'anno precedente le 746mila morti del 2020 sono

moltissime, osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre

101 mila decessi. Più morti e meno aspettativa di vita, anche con una riduzione di 1,4

anni per gli uomini e 1 anno per le donne, ma con picchi di -2,6 in Lombardia tra gli

uomini e -2,3 in Valle d'Aosta tra le donne.

Sportello cuore

di Federico Mereta

01 Giugno 2021

Regioni che - ragiona Alessandro Solipaca, curatore del rapporto e direttore scientifico

dell'Osservatorio che opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'università cattolica, presso

il campus di roma - nella sanità narrativa erano considerate le più efficienti. "Proprio la

Lombardia - continua - è un caso clamoroso perché a parità di condizioni e quindi

analizzando la mortalità standardizzata, non ha avuto più contagi ma una mortalità

elevatissima. Per capirci: a fronte di una media italiana di 103,9 morti su centomila

abitanti, la Valle d'Aosta ne ha avuti 246 e la Lombardia 208,6, con un aumento anche di

sette volte delle vittime di polmonite e influenza sull'anno precedente".

di Massimo Cozza

08 Giugno 2021

E poi ci sono i malati "normali", e la pandemia ha colpito duramente anche loro. Perché

sono stati chiusi gli ambulatori specialistici, sono saltati i controlli - e la telemedicina ha

funzionato solo in rari ed encomiabili casi, spesso messi in piedi dai singoli medici - e

non è stata fatta prevenzione. E i fragili hanno pagato il prezzo più alto: rispetto alla

media 2015-2019 sono aumentate le altre cause di morte, rispettivamente del +49% per

le demenze, del 40,2 per le cardiopatie ipertensive, del 40,7% per il diabete. "E non

sappiamo ancora - continua Solipaca - che impatto avranno gli strascichi del covid sulla

salute dei guariti. Li temiamo tutti, perché notiamo gli effetti del Long covid. E anche in

questo caso il recupero sarà più lento, lì dove la sanità arranca".

Di fronte al ciclone covid, la Sanità - o meglio, le tante Sanità regionali - hanno risposto

in modo diverso, un modo legato al proprio modello e che ha però sortito risultati molti
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diversi, pagati da operatori sanitari e cittadini. "Le regioni hanno avuto comportamenti

diversi nella gestione dei contagiati - si legge nel rapporto - Lazio e Sicilia, due regioni

con la prevalenza dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso

all'ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai

contagi, ha gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio". In ogni caso osservasalute

racconta la disomogenità: di contagi, ricoveri in terapia intensiva, morti.

Infine, la campagna di vaccinazione, partita a singhiozzo per la mancanza iniziale di

dosi: fino al 7 giugno 2021 sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino,

13 milioni di persone vaccinate, delle quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale.

Complessivamente le performance delle somministrazioni, sul totale delle dosi

disponibili, sono state molto buone: quasi il 91% a livello nazionale e comunque non al

di sotto dell'84% (Sardegna). Il sistema sanitario è stato messo a durissima prova e ne è

uscito malconcio. "Ma ha resistito grazie agli eroismi degli operatori sanitari - conclude

Ricciardi - adesso però bisogna voltare pagina e scrivere il libro del "come" riformare la

Sanità".

Argomenti
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artCovid, in due mesi crollano i
ricoveri e le terapie intensive.
Ma la pandemia abbatte
l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture
ospedaliere

10 GIUGNO 2021

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi due

mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per Covid nei

reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie intensive. È questo il

dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a conferma di un trend

dell'epidemia che sembra decisamente volgere verso il meglio, grazie

anche alla campagna vaccinale sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile i

posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685
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«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia per

la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato sottostima

il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia al tracciamento

dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza dei casi ne

permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs 225.751), le

persone in isolamento domiciliare (176.353 vs 218.570), i ricoveri con

sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita in

Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini e di

un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i primi e -2,3

in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in condizione di

particolare fragilità: si è infatti registrato un aumento di altre cause

di morte, quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e

diabete (+40,7%). 

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un netto

miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che negli ultimi

giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 
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art

10 GIUGNO 2021
Che la pandemia avesse lasciato a tutti noi un

pesantissimo conto da pagare - oltre al dramma dei

decessi - era inevitabile. Ma vederlo così, nero su

bianco, fa davvero impressione. Perché in appena 15

mesi di Covid-19 quello che avevamo guadagnato in un

decennio come Paese in termini di aspettativa di vita è

svanito, evaporato. E non è l'unico prezzo: è aumentata

la mortalità per diabete, per le demenze, per le malattie

cardiovascolari. Probabilmente per la paura di andare al

pronto soccorso o in ospedale, durante la pandemia. Per

i controlli rimandati, la prevenzione procrastinata.

Dati drammatici, quelli presentati oggi da

Osservasalute, l'Osservatorio Nazionale sulla Salute

LEGGI ANCHE

Seconda dose
vaccino, ecco perché

COVID SPORTELLO CUORE TUMORI PSICOLOGIA ALIMENTAZIONE LONGFORM VIDEO PODCAST SCRIVICI

Covid e sanità: con
la pandemia persi
in 15 mesi
l'aspettativa di vita
guadagnata in 10
anni
DI ELVIRA NASELLI

I dati di Osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul
sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male
anche le regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente
alta

Nuove strategie per il
linfoma non-Hodgkin

SALUTE

Il futuro della sanità : "Quello che ci
saremmo aspettati dal Piano per la Sanità.
E che non c'è"

EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI

METEO: +13°C AGGIORNATO ALLE 10:51 - 10 GIUGNO

Ivrea Castellamonte Cuorgnè Caluso Chiaverano Strambino Scarmagno Tutti i comuni Cerca

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO MAGAZINE DOSSIER VIDEO ANNUNCI PRIMA
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nelle Regioni Italiane, che da 18 anni racconta - in oltre

cinquecento pagine frutto del lavoro di 242 ricercatori -

come si vive, ci si cura e anche che sistema sanitario ci

assiste nelle regioni in cui abitiamo. Una differenza che

spesso signi ca molto per i cittadini, assistiti in modo

difforme e discontinuo a seconda di dove risiedono.

Ed è proprio la parcellizzazione della Sanità una delle

responsabili delle differenze spesso molto sensibili

nell'assistenza tra una regione e un'altra. "Siamo di

fronte a una crisi molto chiara, strutturale - ragiona

Walter Ricciardi, ordinario di Igiene all'università

Cattolica e direttore dell'Osservatorio - che sconta

mancanza di investimenti e aggiornamento. Non ce la

fanno neanche le regioni più virtuose. Serve una

riorganizzazione radicale, ci sono i soldi con il PNRR

(Piano nazionale di ripresa e resilienza), encomiabile, ma

mancano le indicazioni. Che cosa serve alla Sanità?

Partiamo dal rapporto Stato-regioni: la devoluzione ha

mostrato i suoi fallimenti e le regioni non riescono a

fare economia di scala né a stare vicino ai cittadini. Il

secondo punto è il rapporto tra medicina territoriale e

ospedaliera, completamente sganciate, il terzo il

rapporto non de nito tra pubblico e privato, poi ancora

la grande s da professionale, con i nostri medici che

sono i più anziani dell'Ocse e non c'è ricambio. E poi la

grande chance tecnologica, che però, con la

frammentazione esistente, non può essere colta

uniformemente. Se non risolviamo queste s de non

potremo dare le gambe a una vera riforma della Sanità".

Ma veniamo ai dati di Osservasalute. Da febbraio 2020

si sono registrati oltre 4 milioni 234 mila contagi e oltre

126 mila decessi, un numero tale da far diventare

Covid-19 la seconda causa di morte. Rispetto all'anno

precedente le 746mila morti del 2020 sono moltissime,

osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un

incremento di oltre 101 mila decessi. Più morti e meno

aspettativa di vita, anche con una riduzione di 1,4 anni

cambiare non è una
buona idea

Leucemia
fulminante: che cos'è,
i sintomi, la cura

Diabete: i benefici
delle sardine

"È un missile intelligente": il
super-esperto italiano spiega
il nuovo farmaco che rallenta
l’Alzheimer
DI IRMA D’ARIA

Leucemia fulminante: che
cos'è, i sintomi, la cura
DI ELVIRA NASELLI

Salute Amore, la newsletter
svela tutto quello che avreste
voluto sapere sul sesso

Covid. Le regole per viaggiare
in aereo e le trappole da
evitare
DI DONATELLA ZORZETTO

leggi tutte le notizie di Salute >

SALUTE

Big data in medicina: è tempo di investire

Covid: tornerà e dovrà trovarci preparati
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per gli uomini e 1 anno per le donne, ma con picchi di

-2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3 in Valle d'Aosta

tra le donne.

Regioni che - ragiona Alessandro Solipaca, curatore del

rapporto e direttore scienti co dell'Osservatorio che

opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università

Cattolica, presso il campus di Roma - nella sanità

narrativa erano considerate le più ef cienti. "Proprio la

Lombardia - continua - è un caso clamoroso perché a

parità di condizioni e quindi analizzando la mortalità

standardizzata, non ha avuto più contagi ma una

mortalità elevatissima. Per capirci: a fronte di una media

italiana di 103,9 morti su centomila abitanti, la Valle

d'Aosta ne ha avuti 246 e la Lombardia 208,6, con un

aumento anche di sette volte delle vittime di polmonite

e in uenza sull'anno precedente".

E poi ci sono i malati "normali", e la pandemia ha colpito

duramente anche loro. Perché sono stati chiusi gli

ambulatori specialistici, sono saltati i controlli - e la

telemedicina ha funzionato solo in rari ed encomiabili

casi, spesso messi in piedi dai singoli medici - e non è

stata fatta prevenzione. E i fragili hanno pagato il

prezzo più alto: rispetto alla media 2015-2019 sono

aumentate le altre cause di morte, rispettivamente del

+49% per le demenze, del 40,2 per le cardiopatie

ipertensive, del 40,7% per il diabete. "E non sappiamo

ancora - continua Solipaca - che impatto avranno gli

strascichi del Covid sulla salute dei guariti. Li temiamo

tutti, perché notiamo gli effetti del Long Covid. E anche

in questo caso il recupero sarà più lento, lì dove la sanità

arranca".

Di fronte al ciclone Covid, la Sanità - o meglio, le tante

Sanità regionali - hanno risposto in modo diverso, un

modo legato al proprio modello e che ha però sortito

risultati molti diversi, pagati da operatori sanitari e

cittadini. "Le regioni hanno avuto comportamenti

Covid e cuore: così la pandemia ha messo
in crisi prevenzione e cura delle malattie
cardiache

Salute mentale, servono più servizi ma
qualche cosa si muove
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diversi nella gestione dei contagiati - si legge nel

rapporto - Lazio e Sicilia, due regioni con la prevalenza

dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto

più ricorso all'ospedalizzazione; al contrario il Veneto,

una delle zone maggiormente colpite dai contagi, ha

gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio". In ogni

caso OsservaSalute racconta la disomogenità: di

contagi, ricoveri in terapia intensiva, morti.

In ne, la campagna di vaccinazione, partita a singhiozzo

per la mancanza iniziale di dosi:  no al 7 giugno 2021

sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di

vaccino, 13 milioni di persone vaccinate, delle quali il

21% ha completato il ciclo vaccinale.

Complessivamente le performance delle

somministrazioni, sul totale delle dosi disponibili, sono

state molto buone: quasi il 91% a livello nazionale e

comunque non al di sotto dell'84% (Sardegna). Il

sistema sanitario è stato messo a durissima prova e ne è

uscito malconcio. "Ma ha resistito grazie agli eroismi

degli operatori sanitari - conclude Ricciardi - adesso

però bisogna voltare pagina e scrivere il libro del "come"

riformare la Sanità".

© Riproduzione riservata

Argomenti

Coronavirus
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Covid, in due mesi crollano
i ricoveri e le terapie
intensive. Ma la pandemia
abbatte l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture
ospedaliere

Italia-Mondo Cronaca»

10 GIUGNO 2021

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi

VIDEO DEL GIORNO

I Van Halen e quel video inedito coi
dinosauri girato in Italia

Ivrea, anche viale Monte Stella
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Tag

Coronavirus Covid Terapie Intensive Aspettativa Di Vita

«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia

per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato

sottostima il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia

al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza

dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs

218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie

intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita

in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i

primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un

aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 

due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per

Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie

intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a

conferma di un trend dell'epidemia che sembra decisamente

volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale

sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile

i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un

netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che

negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 

PER APPROFONDIRE
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Giornale Necrologie Fondazione Aste

I  V I D E O

Coronavirus, l'Italia paga un
caro prezz...
 

Covid, progetto di
farmacovigilanza in S...
 

Freno AstraZeneca in Italia
per i più gi...
 

Covid, salgono contagi in 3
Comuni sicil...
 

Fotografo catanese Villa si
vaccina dopo...
 

Green pass: dai viaggi alle
discoteche e...
 

Vaccini, torna "Porte aperte"
negli hub ...
 

Coronavirus, la Sicilia
registra 320 nuo...
 

Vaccini, nell'hub Fiera del
Mediterraneo...
 

Catania, farmaci a domicilio
a chi è in ...
 

Esperti sconsigliano
AstraZeneca e J&J a...
 

Vaccini, sì alla 2ª dose in
vacanza. Raz...
 

I L  G I O R N A L E  D I  O G G I

Sfoglia Abbonati

sei in  »  Covid

10/06/2021 - 12:36 - di  Redazione

Coronavirus, l'Italia paga un caro prezzo: crolla
l'aspettativa di vita

Nel conto anche l'aumentata mortalità per cause come demenze e diabete e il crollo del Pil di almeno 5 punti
percentuali in un anno

ROMA - Il Covid ha bruciato nel giro di 15 mesi la speranza di vita conquistata dagli

italiani in 10 anni. Non solo, nel prezzo pagato dal Paese alla pandemia entrano pure

l'aumentata mortalità per cause come demenze e diabete e il crollo del Pil di almeno 5

punti percentuali in un anno. E' quanto emerge dal nuovo Rapporto curato

dall’Osservatorio nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di

Vihtaly, spin o  dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma.

La riduzione della speranza di vita della popolazione è stata calcolata in -1,4 anni, con
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Rugby, Catania in lacrime ai
funerali di Ezio Vittorio: «Ciao
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Net ix debutta al Taormina
Film Festival con “A classic horror
story”

Catania, via S. G. La Rena: 150
pozzetti con botole da ripristinare

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

punte di -2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3 in Valle d’Aosta tra le donne. A livello

nazionale la variazione tra il 2019 e il 2020 di questo indicatore è stato pari a -1,4 anni

per gli uomini e -1,0 anni per le donne.

Il documento mostra poi che lo scorso anno in Italia ci sono stati oltre 746 mila

decessi, «un numero elevato osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un

incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all’anno precedente».

L’analisi della mortalità da Covid, depurata dalla struttura per età della popolazione,

evidenzia che la Valle d’Aosta (246,1 decessi per 100.000 abitanti) e la Lombardia

(208,6 per 100.000) hanno sperimentato una mortalità più che doppia rispetto a quella

media nazionale (103,9 per 100.000).

La pandemia ha concorso al peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità, come dimostra l’aumento, rispetto alla media 2015-

2019, di altre cause di morte, quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%)

e diabete (+40,7%). Il Rapporto sottolinea che «le conseguenze della pandemia

sull'economia sono state devastanti: nel 2020 il Pil è diminuito del 5,1% rispetto al

2019, a causa, in parte, del rallentamento delle attività produttive e dei consumi. Le

attività che hanno subito maggiormente la crisi sanitaria sono quelle relative ai settori

legati al turismo e alla cultura con una riduzione del 19% rispetto al 2019.

Osservasalute aggiunge che le diverse regioni hanno avuto comportamenti di erenti

nella gestione dei contagiati: per esempio Lazio e Sicilia, due regioni con la prevalenza

dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso all’ospedalizzazione.

Al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai contagi, ha gestito, più

di ogni altra, i pazienti a domicilio.

La campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità delle dosi dei

vaccini: complessivamente - dice il documento - sono state buone le performance

regionali rispetto alla percentuali di somministrazione in relazione alle dosi

disponibili: quasi il 91% a livello nazionale, Umbria, Lombardia e Marche con il 93%

sono la regioni più virtuose; Sardegna (84%), PA di Trento, Lazio e Valle d’Aosta

(88%) quelle con la quota più bassa.

«Nel nostro Paese, il Servizio sanitario nazionale ha mostrato i suoi limiti, vittima

della violenza della pandemia, ma anche delle scelte del passato che hanno sacri cato

la Sanità in nome dei risparmi di spesa», commenta il direttore dell’Osservatorio

Walter Ricciardi.

«Ci vogliono più risorse e innovazione, perché la fragilità del Sistema è apparsa in tutta

la sua drammaticità. Si deve tornare a investire nella ricerca, perché l’innovazione

tecnologica porta esternalità positive in tutte i settori dell’economia». Alessandro

Solipaca, direttore scienti co dell’Osservatorio, sottolinea che «la performance delle

regioni nella gestione della pandemia e stata molto disomogenea, lo testimonia la

variabilità del numero dei contagi, del numero dei decessi e delle persone che hanno

dovuto far ricorso alle terapie intensive. Quando questa esperienza sarà  nita, si

dovranno analizzare i motivi di queste di erenze».

E conclude: «Un monito per il futuro è che l’emergenza sanitaria ha messo in

contrapposizione gli scienziati con i politici, questo ha limitato l’e cacia delle azioni

di contrasto alla pandemia in uendo sui comportamenti dei cittadini che molto spesso

non si sono mostrati collaborativi con le misure suggerite dagli esperti, contribuendo a

una maggiore di usione del virus». 

V U O I  L A S C I A R E  U N  C O M M E N T O  ?
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Caltagirone, salvata dai vigili del fuoco la
cagnetta caduta in un fossato profondo 25
metri
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Massimo Ranieri torna in Sicilia con più
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giovedì 10 Giugno 2021  

Il Covid in 15 mesi ha bruciato la nostra speranza di
vita

  giovedì 10 Giugno 2021   Alessandro Solipaca, Covid, crollo del Pil, decessi, fragilità, Osservatorio nazionale sulla salute,
speranza di vita, Walter Ricciardi

ROMA – Il Covid ha bruciato nel giro di 15 mesi la speranza di vita conquistata dagli italiani in 10
anni. Non solo, nel prezzo pagato dal Paese alla pandemia entrano pure l’aumentata mortalità per
cause come demenze e diabete e il crollo del Pil di almeno 5 punti percentuali in un anno.

E’ quanto emerge dal nuovo rapporto curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni
italiane che opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’università Cattolica, presso il campus di Roma.
La riduzione della speranza di vita della popolazione è stata calcolata in -1,4 anni, con punte di -2,6
in Lombardia tra gli uomini e -2,3 in Valle d’Aosta tra le donne.

A livello nazionale la variazione tra il 2019 e il 2020 di questo indicatore è stato pari a -1,4 anni per
gli uomini e -1,0 anni per le donne. Il documento mostra poi che lo scorso anno in Italia ci sono stati
oltre 746 mila decessi, “un numero elevato osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un
incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all’anno precedente”.

L’analisi della mortalità da Covid, depurata dalla struttura per età della popolazione, evidenzia che la
Valle d’Aosta (246,1 decessi per 100.000 abitanti) e la Lombardia (208,6 per 100.000) hanno
sperimentato una mortalità più che doppia rispetto a quella media nazionale (103,9 per 100.000).

La pandemia ha concorso al peggioramento delle condizioni di salute di persone in condizione di
particolare fragilità, come dimostra l’aumento, rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di
morte, quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). Il rapporto
sottolinea che “le conseguenze della pandemia sull’economia sono state devastanti: nel 2020 il Pil è
diminuito del 5,1% rispetto al 2019, a causa, in parte, del rallentamento delle attività produttive e
dei consumi. Le attività che hanno subito maggiormente la crisi sanitaria sono quelle relative ai
settori legati al turismo e alla cultura con una riduzione del 19% rispetto al 2019.

Osservasalute aggiunge che le diverse regioni hanno avuto comportamenti differenti nella
gestione dei contagiati: per esempio Lazio e Sicilia, due regioni con la prevalenza dei contagi più
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Sport

Orizzonte sconfinato: 21° scudetto
Pallanuoto. Le catanesi vincono ai rigori a
Padova nella decisiva gara-5

FORUM Calcio siciliano

Sport Sicilia @SportSicilia · 15h

#Pallanuoto Selfie da campionesse
d'Italia. Per la ventunesima volta.
#EkipeOrizzonte #Catania

Live AntennaSicilia Live Telecolor Live RadioTelecolor Live Cam

 HOME SICILIA ITALIA MONDO SPORT SPETTACOLI SALUTE PRIMALINEATG  PRIMALINEA FOTO VIDEO

LASICILIAWEB.IT Data pubblicazione: 10/06/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.lasiciliaweb.it/2021/06/10/il-covid-in-15-mesi-ha-bruciato-la-nostra-speranza-di-vita/

17
80

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

WEB 84



← Covid: Sicilia sempre più libera, ma pochi vaccini

Sicilia sempre più rossa:
altri due paesi blindati
  lunedì 19 Aprile 2021

Trattamento Covid con
anticorpi monoclonali, 27
centri in Sicilia
  martedì 27 Aprile 2021

Covid e ambulanti, raffica di
verbali a Catania
  domenica 21 Marzo 2021

bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso all’ospedalizzazione. Al contrario il Veneto, una
delle zone maggiormente colpite dai contagi, ha gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio.

La campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità delle dosi dei vaccini:
complessivamente – dice il documento – sono state buone le performance regionali rispetto alla
percentuali di somministrazione in relazione alle dosi disponibili: quasi il 91% a livello nazionale,
Umbria, Lombardia e Marche con il 93% sono la regioni più virtuose; Sardegna (84%), PA di Trento,
Lazio e Valle d’Aosta (88%) quelle con la quota più bassa.

“Nel nostro Paese, il Servizio sanitario nazionale ha mostrato i suoi limiti, vittima della violenza della
pandemia, ma anche delle scelte del passato che hanno sacrificato la Sanità in nome dei risparmi di
spesa”, commenta il direttore dell’Osservatorio Walter Ricciardi. “Ci vogliono più risorse e
innovazione, perché la fragilità del Sistema è apparsa in tutta la sua drammaticità. Si deve tornare a
investire nella ricerca, perché l’innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutte i settori
dell’economia”.

Alessandro Solipaca, direttore scientifico dell’Osservatorio, sottolinea che “la performance delle
regioni nella gestione della pandemia e stata molto disomogenea, lo testimonia la variabilità del
numero dei contagi, del numero dei decessi e delle persone che hanno dovuto far ricorso alle
terapie intensive. Quando questa esperienza sarà finita, si dovranno analizzare i motivi di queste
differenze”.

E conclude: “Un monito per il futuro è che l’emergenza sanitaria ha messo in contrapposizione gli
scienziati con i politici, questo ha limitato l’efficacia delle azioni di contrasto alla pandemia influendo
sui comportamenti dei cittadini che molto spesso non si sono mostrati collaborativi con le misure
suggerite dagli esperti, contribuendo a una maggiore diffusione del virus”.

 Potrebbe anche interessarti

Dall’Italia e dal mondo

Il Covid in 15 mesi ha bruciato la
nostra speranza di vita

Nel 2020 in Italia +101.000 decessi rispetto
all'anno precedente. Ma anche più fragilità
fisica e crollo del Pil

Foto

Salvataggio nel mare di Aci Castello
Un ragazzo in difficoltà viene soccorso dalla
guardia costiera

Droga a S. Cristoforo: gli arrestati
Le facce dei catanesi finiti in manette
nell'operazione "Piombai"

Tremestieri: degrado nella piazzetta
Nelle centralissima via Etnea incuria e
sporcizia (foto di Salvatore Guarnera)
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Covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa

di vita guadagnata in 10 anni - La Stampa

La Stampa

Covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa di vita guadagnata in 10

anni

di Elvira Naselli

I dati di Osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul

sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male

anche le regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente

alta

10 Giugno 2021

3 minuti di lettura

Che la pandemia avesse lasciato a tutti noi un pesantissimo conto da pagare - oltre al

dramma dei decessi - era inevitabile. Ma vederlo così, nero su bianco, fa davvero

impressione. Perché in appena 15 mesi di Covid-19 quello che avevamo guadagnato in

un decennio come Paese in termini di aspettativa di vita è svanito, evaporato.
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Covid, in due mesi crollano i ricoveri e le terapie intensive. Ma

la pandemia abbatte l’aspettativa di vita - La Stampa

La Stampa

Covid, in due mesi crollano i ricoveri e le terapie intensive. Ma la pandemia abbatte

l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture ospedaliere

Pubblicato il 10 Giugno 2021

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi due mesi abbiamo

assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli

nelle terapie intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a conferma di

un trend dell'epidemia che sembra decisamente volgere verso il meglio, grazie anche

alla campagna vaccinale sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile i posti letto occupati

in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685 (-84%) e quelli in terapia intensiva da

3.743 a 688 (-81,6%). Un netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale

che negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. «Da 12 settimane

consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in discesa – ha dichiarato Nino

Cartabellotta, presidente della Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del

virus, sia per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato sottostima il

numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia al tracciamento dei contatti,

proprio ora che la ridotta incidenza dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei contagi: dal 2 all'8

giugno, rispetto alla precedente si registra una diminuzione di nuovi casi (15.288 vs

22.412) e di decessi (469 vs 720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs 218.570), i ricoveri con

sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie intensive (688 vs 989). Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto Osservasalute 2020' che ha

evidenziato come l’aspettativa di vita in Italia si è ridotta drasticamente nel corso

dell’ultimo anno di pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i primi e -2,3 in Valle

d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al peggioramento delle

condizioni di salute di persone in condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato

un aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive
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(+40,2%) e diabete (+40,7%).
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Covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa

di vita guadagnata in 10 anni

Il Mattino di Padova

covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa di vita guadagnata in 10

anni

di Elvira Naselli

I dati di osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul

sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male

anche le regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente

alta

10 Giugno 2021

3 minuti di lettura

Che la pandemia avesse lasciato a tutti noi un pesantissimo conto da pagare - oltre al

dramma dei decessi - era inevitabile. Ma vederlo così, nero su bianco, fa davvero

impressione. Perché in appena 15 mesi di covid-19 quello che avevamo guadagnato in

un decennio come Paese in termini di aspettativa di vita è svanito, evaporato. E non è

l'unico prezzo: è aumentata la mortalità per diabete, per le demenze, per le malattie

cardiovascolari. Probabilmente per la paura di andare al pronto soccorso o in ospedale,

durante la pandemia. Per i controlli rimandati, la prevenzione procrastinata.

Il commento

di Anna Lisa Mandorino

14 Maggio 2021

dati drammatici, quelli presentati oggi da osservasalute, l'Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane, che da 18 anni racconta - in oltre cinquecento pagine frutto

del lavoro di 242 ricercatori - come si vive, ci si cura e anche che sistema sanitario ci

assiste nelle regioni in cui abitiamo. Una differenza che spesso significa molto per i

cittadini, assistiti in modo difforme e discontinuo a seconda di dove risiedono.

di Annalisa Bonfranceschi

21 Maggio 2021

Ed è proprio la parcellizzazione della Sanità una delle responsabili delle differenze

spesso molto sensibili nell'assistenza tra una regione e un'altra. "Siamo di fronte a una

crisi molto chiara, strutturale - ragiona Walter Ricciardi, ordinario di Igiene all'università

cattolica e direttore dell'Osservatorio - che sconta mancanza di investimenti e

aggiornamento. Non ce la fanno neanche le regioni più virtuose. Serve una

riorganizzazione radicale, ci sono i soldi con il PNRR (Piano nazionale di ripresa e
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resilienza), encomiabile, ma mancano le indicazioni. Che cosa serve alla Sanità?

Partiamo dal rapporto Stato-regioni: la devoluzione ha mostrato i suoi fallimenti e le

regioni non riescono a fare economia di scala né a stare vicino ai cittadini. Il secondo

punto è il rapporto tra medicina territoriale e ospedaliera, completamente sganciate, il

terzo il rapporto non definito tra pubblico e privato, poi ancora la grande sfida

professionale, con i nostri medici che sono i più anziani dell'Ocse e non c'è ricambio. E

poi la grande chance tecnologica, che però, con la frammentazione esistente, non può

essere colta uniformemente. Se non risolviamo queste sfide non potremo dare le gambe

a una vera riforma della Sanità".

di Sandro Iannaccone

31 Maggio 2021

Ma veniamo ai dati di osservasalute. Da febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni

234 mila contagi e oltre 126 mila decessi, un numero tale da far diventare covid-19 la

seconda causa di morte. Rispetto all'anno precedente le 746mila morti del 2020 sono

moltissime, osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre

101 mila decessi. Più morti e meno aspettativa di vita, anche con una riduzione di 1,4

anni per gli uomini e 1 anno per le donne, ma con picchi di -2,6 in Lombardia tra gli

uomini e -2,3 in Valle d'Aosta tra le donne.

Sportello cuore

di Federico Mereta

01 Giugno 2021

Regioni che - ragiona Alessandro Solipaca, curatore del rapporto e direttore scientifico

dell'Osservatorio che opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'università cattolica, presso

il campus di roma - nella sanità narrativa erano considerate le più efficienti. "Proprio la

Lombardia - continua - è un caso clamoroso perché a parità di condizioni e quindi

analizzando la mortalità standardizzata, non ha avuto più contagi ma una mortalità

elevatissima. Per capirci: a fronte di una media italiana di 103,9 morti su centomila

abitanti, la Valle d'Aosta ne ha avuti 246 e la Lombardia 208,6, con un aumento anche di

sette volte delle vittime di polmonite e influenza sull'anno precedente".

di Massimo Cozza

08 Giugno 2021

E poi ci sono i malati "normali", e la pandemia ha colpito duramente anche loro. Perché

sono stati chiusi gli ambulatori specialistici, sono saltati i controlli - e la telemedicina ha

funzionato solo in rari ed encomiabili casi, spesso messi in piedi dai singoli medici - e

non è stata fatta prevenzione. E i fragili hanno pagato il prezzo più alto: rispetto alla

media 2015-2019 sono aumentate le altre cause di morte, rispettivamente del +49% per

le demenze, del 40,2 per le cardiopatie ipertensive, del 40,7% per il diabete. "E non

sappiamo ancora - continua Solipaca - che impatto avranno gli strascichi del covid sulla

salute dei guariti. Li temiamo tutti, perché notiamo gli effetti del Long covid. E anche in

questo caso il recupero sarà più lento, lì dove la sanità arranca".

Di fronte al ciclone covid, la Sanità - o meglio, le tante Sanità regionali - hanno risposto

in modo diverso, un modo legato al proprio modello e che ha però sortito risultati molti
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diversi, pagati da operatori sanitari e cittadini. "Le regioni hanno avuto comportamenti

diversi nella gestione dei contagiati - si legge nel rapporto - Lazio e Sicilia, due regioni

con la prevalenza dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso

all'ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai

contagi, ha gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio". In ogni caso osservasalute

racconta la disomogenità: di contagi, ricoveri in terapia intensiva, morti.

Infine, la campagna di vaccinazione, partita a singhiozzo per la mancanza iniziale di

dosi: fino al 7 giugno 2021 sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino,

13 milioni di persone vaccinate, delle quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale.

Complessivamente le performance delle somministrazioni, sul totale delle dosi

disponibili, sono state molto buone: quasi il 91% a livello nazionale e comunque non al

di sotto dell'84% (Sardegna). Il sistema sanitario è stato messo a durissima prova e ne è

uscito malconcio. "Ma ha resistito grazie agli eroismi degli operatori sanitari - conclude

Ricciardi - adesso però bisogna voltare pagina e scrivere il libro del "come" riformare la

Sanità".

Argomenti
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artCovid, in due mesi crollano
i ricoveri e le terapie
intensive. Ma la pandemia
abbatte l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture
ospedaliere

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi

due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per

Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie
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«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia

per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato

sottostima il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia

al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza

dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs

218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie

intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita

in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i

intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a

conferma di un trend dell'epidemia che sembra decisamente

volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale

sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile

i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un

netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che

negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 
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primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un

aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 
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Seconda dose
vaccino, ecco perché

Covid e sanità: con
la pandemia persi
in 15 mesi
l'aspettativa di vita
guadagnata in 10
anni
DI ELVIRA NASELLI

I dati di Osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul
sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male
anche le regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente
alta

Nuove strategie per il
linfoma non-Hodgkin
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cambiare non è una
buona idea

Leucemia
fulminante: che cos'è,
i sintomi, la cura

Diabete: i benefici
delle sardine

"È un missile intelligente": il
super-esperto italiano spiega
il nuovo farmaco che rallenta
l’Alzheimer

Leucemia fulminante: che
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Covid, in due mesi crollano
i ricoveri e le terapie
intensive. Ma la pandemia
abbatte l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture
ospedaliere

Italia-Mondo Cronaca»

10 GIUGNO 2021

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi
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Tag

Coronavirus Covid Terapie Intensive Aspettativa Di Vita

«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia

per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato

sottostima il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia

al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza

dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs

218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie

intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita

in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i

primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un

aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 

due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per

Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie

intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a

conferma di un trend dell'epidemia che sembra decisamente

volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale

sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile

i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un

netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che

negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 
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Covid, in due mesi crollano i ricoveri e le terapie intensive.
Ma la pandemia abbatte l’aspettativa di vita

 La Stampa  Un'ora fa

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per Covid nei reparti
ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a conferma di un trend dell'epidemia che
sembra decisamente volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale sempre piu' massiccia. Approfondendo l’analisi dei dati si
nota come dal picco del 6 aprile i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685 (-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a
688 (-81,6%). Un netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi
somministrate.  «Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della
Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato sottostima il
numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza dei casi ne permetterebbe
la ripresa». Gli ultimi 7 giorni Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente
si registra una diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs 720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs
225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs 218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie intensive (688 vs 989). 
Giù l’aspettativa di vita A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di
vita in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini e di un
anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde. Nel report viene sottolineato come la
pandemia abbia concorso al peggioramento delle condizioni di salute di persone in condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un
aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%).
Vai alla Home page MSN
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Osservasalute: Il Covid i ha riportato indietro di 10 anni

 Avvenire  Un'ora fa  Alessia Guerrieri

Come dieci anni fa. E non è affatto un bene. In un anno di pandemia infatti si è tornati indietro di dieci anni come aspettativa di vita,
perdendo più di un anno nel tasso di sopravvivenza (1,4 per gli uomini e 1 anni per le donne ) con punte di 2,6 anni in Lombardia per gli uomini e
2,3 in Valle d’Aosta per le donne. Nel 2020, infatti, c’è stato un incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all’anno precedente. Il XVIII rapporto
Osservasalute, redatto dall’Osservatorio sulla Salute nelle Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali spin of dell’università Cattolica
(campus di Roma) e presentato stamane da remoto, mostra perciò come il Covid abbia peggiorato in generale l’aspettativa di vita degli italiani,
come pure le condizioni di salute di persone in condizione di particolare fragilità. A confermarlo l’aumento di alcune cause di morte rispetto alla
media 2015-2019, come le demenze (+49%), le cardiopatie ipertensive (+40%) e il diabete (+40%).

«L'evidenza scientifica e l'emergenza Covid ci dicono che siamo a un punto di svolta per il Servizio sanitario nazionale: o cambiamo o saremo
cambiati - dice Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata all'università Cattolica - La salute va rimessa al
centro della politica, sicuramente con più risorse, ma anche con un ragionamento e una riflessione su come strutturarla». Secondo lui quindi
occorre lavorare in particolare su sette punti nodali: il rapporto tra Stati e Regioni, quello tra medicina territoriale e ospedaliera, tra sociale e
sanitario, tra pubblico e privato, la grande sfida tecnologica, le competenze professionali visto che «abbiamo il parco operatori sanitari più
vecchio d’Europa».

La performance delle Regioni nella gestione della pandemia e stata molto disomogenea, lo testimonia la variabilità del numero dei contagi, del
numero dei decessi e delle persone che hanno dovuto far ricorso all’ospedale e in particolare alle terapie intensive. Un monito per il futuro,
sottolinea così il direttore scientifico dell’Osservatorio, Alessandro Solipaca, è ricordarsi che «l'emergenza sanitaria ha messo in
contrapposizione gli scienziati con i politici, questo ha limitato l'efficacia delle azioni di contrasto alla pandemia influendo sui comportamenti dei
cittadini che molto spesso non si sono mostrati collaborativi con le misure suggerite dagli esperti, contribuendo a una maggiore diffusione del
virus».
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Caro prezzo del covid in Italia: speranza
di vita indietro di 10 anni

di Askanews

Roma, 10 giu. (askanews) - Il Covid-19 ha bruciato in un anno la speranza di vita

conquistata dagli italiani in 10 anni. Lo evidenzia il "Rapporto Osservasalute",

curato dall'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma,

che fotografa conseguenze della pandemia "devastanti". Riduzione dell'aspettativa

di vita che cala in un anno di tutto il guadagno ottenuto nel decennio precedente;

mortalità aumentata per malattie cardiache, demenze e diabete; crollo del PIL del

Paese di almeno 5 punti percentuali in un anno: è questo il prezzo che sta pagando

l'Italia a oltre un anno dall'inizio della pandemia, che per fortuna grazie all'aumento

della temperatura e alla campagna vaccinale sta allentando la presa come

testimoniato dalla sensibile riduzione del numero di nuovi contagi giornalieri, dei

decessi e dei ricoveri nelle terapie intensive.Dal febbraio 2020 si sono registrati

oltre 4 milioni 234 mila contagi e oltre 126 mila decessi, un numero tale da far

diventare questa malattia la seconda causa di morte e che ha comportato una

sensibile riduzione della speranza di vita della popolazione italiana (-1,4 anni, con

punte di -2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3 in Valle d'Aosta tra le donne). In Italia

nel 2020 ci sono stati oltre 746 mila decessi, un numero decisamente elevato

osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre 101 mila

decessi rispetto all'anno precedente. Con regioni, come la Valle d'Aosta (246,1

decessi per 100.000 abitanti) e la Lombardia (208,6 per 100.000) hanno

sperimentato una mortalità più che doppia rispetto a quella media nazionale

(103,9 per 100.000).E ancora: la pandemia - evidenzia il Rapporto - ha concorso al
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peggioramento delle condizioni di salute di persone in condizione di particolare

fragilità, come dimostra l'aumento, rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di

morte, quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete

(+40,7%).Le regioni hanno avuto comportamenti diversi nella gestione dei

contagiati. Lazio e Sicilia, due regioni con la prevalenza dei contagi più bassa

rispetto alla media, hanno fatto più ricorso all'ospedalizzazione; al contrario il

Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai contagi, ha gestito, più di ogni

altra, i pazienti a domicilio.Le conseguenze della pandemia sull'economia sono

state devastanti, i dati indicano che nel 2020 il PIL è diminuito del 5,1% rispetto al

2019; il calo osservato è, in parte, dovuto al rallentamento delle attività produttive e

dei consumi. Le attività che hanno subito maggiormente la crisi sanitaria sono

quelle relative ai settori legati al turismo e alla cultura che hanno subito una

riduzione del 19% rispetto al 2019.Sul fronte vaccini, la campagna di vaccinazione

ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità delle dosi: fino al 7 giugno 2021 sono

state somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino, 13 milioni di persone

vaccinate, delle quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale. Complessivamente,

sono state buone le performance regionali rispetto alla percentuale di

somministrazione dei vaccini in relazione alle dosi disponibili: quasi il 91% a livello

nazionale, Umbria, Lombardia e Marche con il 93% sono la regioni più virtuose;

Sardegna (84%), PA di Trento, Lazio e Valle d'Aosta (88%) quelle con la quota più

bassa.I

10 giugno 2021
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Covid, Ricciardi: sanità è a svolta. Sette
punti per salvarci

di Askanews

Roma, 10 giu. (askanews) - "Nel nostro Paese, il Servizio Sanitario Nazionale (SSN)

ha mostrato i suoi limiti, vittima della violenza della pandemia, ma anche delle

scelte del passato che hanno sacrificato la sanità in nome dei risparmi di spesa":

così Walter Ricciardi, direttore dell'Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle

Regioni Italiane, professore ordinario di Igiene generale e applicata all'Universita'

Cattolica. "Ci vogliono più risorse e innovazione, perché la fragilità del Sistema è

apparsa in tutta la sua drammaticità durante questa pandemia. Si deve tornare a

investire nella ricerca, perché l'innovazione tecnologica porta esternalità positive in

tutte i settori dell'economia", ha detto presentando il Rapporto Osservasalute.Per

Ricciardi, "la sanità nel nostro Paese è a un punto di svolta, le evidenze scientifiche

ce lo dicono. E' necessario che la salute venga messa al centro dell'attenzione della

politica. Più risorse sono state alocate ma non c'è un ragionamento sul come. E

delinea "sette punti" imprescindibili per il cambiamento. "Primo, il Rapporto Stato-

Regioni: abbiamo visto che non funziona, certamente c'è un nodo costituzionale

da sciogliere. Viene gestito da una Conferenza Stato-Regioni che ha le stesse

norme di funzionamento di un condominio e non ha neanche la necessaria

trasparenza degli atti. Poi il rapporto tra medicina ospedaliera e territoriale: i

cittadini ad oggi possono rivolgersi solo agli ospedali e in pandemia l'ospedale

diventa lo strumento principale di diffusione. Un terzo è l'integrazione tras ociale e

sanitario: molti cittadini - ha spiegato Ricciardi - non hanno bisogno di prestazioni

sanitarie ma di prestazioni sociali, soprattutto se anziani che escono dall'ospedale

e sono soli in casa. Il Rapporto fra pubblico e privato, spesso è un rapporto
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anomalo. Il ruolo della prevenzione e della preparazione contro le emergenze: lo

abbiamo visto, si fa ancora troppo poco. Addirittura alcune regioni non hanno

neanche utilizzato le risorse che sono state attribuite nella prima fase della

pandemia. Il Ruolo delle competenze professionali e gestionali: in questo

momento non ci sono abbastanza medici specialisti e tuttavia abbiamo migliaia di

giovani laureati in medicina che non riescono ad accedere alle specializzaioni.

Infine la garanzia di uno stabile finanziamento a medio termine".

10 giugno 2021
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Covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa

di vita guadagnata in 10 anni

covid e sanità: con la pandemia persi in 15 mesi l'aspettativa di vita guadagnata in 10

anni

di Elvira Naselli

I dati di osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul

sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male

anche le regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente

alta

10 Giugno 2021

3 minuti di lettura

Che la pandemia avesse lasciato a tutti noi un pesantissimo conto da pagare - oltre al

dramma dei decessi - era inevitabile. Ma vederlo così, nero su bianco, fa davvero

impressione. Perché in appena 15 mesi di covid-19 quello che avevamo guadagnato in

un decennio come Paese in termini di aspettativa di vita è svanito, evaporato. E non è

l'unico prezzo: è aumentata la mortalità per diabete, per le demenze, per le malattie

cardiovascolari. Probabilmente per la paura di andare al pronto soccorso o in ospedale,

durante la pandemia. Per i controlli rimandati, la prevenzione procrastinata.

Il commento

di Anna Lisa Mandorino

14 Maggio 2021

dati drammatici, quelli presentati oggi da osservasalute, l'Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane, che da 18 anni racconta - in oltre cinquecento pagine frutto

del lavoro di 242 ricercatori - come si vive, ci si cura e anche che sistema sanitario ci

assiste nelle regioni in cui abitiamo. Una differenza che spesso significa molto per i

cittadini, assistiti in modo difforme e discontinuo a seconda di dove risiedono.

di Annalisa Bonfranceschi

21 Maggio 2021

Ed è proprio la parcellizzazione della Sanità una delle responsabili delle differenze

spesso molto sensibili nell'assistenza tra una regione e un'altra. "Siamo di fronte a una

crisi molto chiara, strutturale - ragiona Walter Ricciardi, ordinario di Igiene all'università

cattolica e direttore dell'Osservatorio - che sconta mancanza di investimenti e

aggiornamento. Non ce la fanno neanche le regioni più virtuose. Serve una

riorganizzazione radicale, ci sono i soldi con il PNRR (Piano nazionale di ripresa e

resilienza), encomiabile, ma mancano le indicazioni. Che cosa serve alla Sanità?
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Partiamo dal rapporto Stato-regioni: la devoluzione ha mostrato i suoi fallimenti e le

regioni non riescono a fare economia di scala né a stare vicino ai cittadini. Il secondo

punto è il rapporto tra medicina territoriale e ospedaliera, completamente sganciate, il

terzo il rapporto non definito tra pubblico e privato, poi ancora la grande sfida

professionale, con i nostri medici che sono i più anziani dell'Ocse e non c'è ricambio. E

poi la grande chance tecnologica, che però, con la frammentazione esistente, non può

essere colta uniformemente. Se non risolviamo queste sfide non potremo dare le gambe

a una vera riforma della Sanità".

di Sandro Iannaccone

31 Maggio 2021

Ma veniamo ai dati di osservasalute. Da febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni

234 mila contagi e oltre 126 mila decessi, un numero tale da far diventare covid-19 la

seconda causa di morte. Rispetto all'anno precedente le 746mila morti del 2020 sono

moltissime, osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre

101 mila decessi. Più morti e meno aspettativa di vita, anche con una riduzione di 1,4

anni per gli uomini e 1 anno per le donne, ma con picchi di -2,6 in Lombardia tra gli

uomini e -2,3 in Valle d'Aosta tra le donne.

Sportello cuore

di Federico Mereta

01 Giugno 2021

Regioni che - ragiona Alessandro Solipaca, curatore del rapporto e direttore scientifico

dell'Osservatorio che opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'università cattolica, presso

il campus di roma - nella sanità narrativa erano considerate le più efficienti. "Proprio la

Lombardia - continua - è un caso clamoroso perché a parità di condizioni e quindi

analizzando la mortalità standardizzata, non ha avuto più contagi ma una mortalità

elevatissima. Per capirci: a fronte di una media italiana di 103,9 morti su centomila

abitanti, la Valle d'Aosta ne ha avuti 246 e la Lombardia 208,6, con un aumento anche di

sette volte delle vittime di polmonite e influenza sull'anno precedente".

di Massimo Cozza

08 Giugno 2021

E poi ci sono i malati "normali", e la pandemia ha colpito duramente anche loro. Perché

sono stati chiusi gli ambulatori specialistici, sono saltati i controlli - e la telemedicina ha

funzionato solo in rari ed encomiabili casi, spesso messi in piedi dai singoli medici - e

non è stata fatta prevenzione. E i fragili hanno pagato il prezzo più alto: rispetto alla

media 2015-2019 sono aumentate le altre cause di morte, rispettivamente del +49% per

le demenze, del 40,2 per le cardiopatie ipertensive, del 40,7% per il diabete. "E non

sappiamo ancora - continua Solipaca - che impatto avranno gli strascichi del covid sulla

salute dei guariti. Li temiamo tutti, perché notiamo gli effetti del Long covid. E anche in

questo caso il recupero sarà più lento, lì dove la sanità arranca".

Di fronte al ciclone covid, la Sanità - o meglio, le tante Sanità regionali - hanno risposto

in modo diverso, un modo legato al proprio modello e che ha però sortito risultati molti

diversi, pagati da operatori sanitari e cittadini. "Le regioni hanno avuto comportamenti
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diversi nella gestione dei contagiati - si legge nel rapporto - Lazio e Sicilia, due regioni

con la prevalenza dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso

all'ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai

contagi, ha gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio". In ogni caso osservasalute

racconta la disomogenità: di contagi, ricoveri in terapia intensiva, morti.

Infine, la campagna di vaccinazione, partita a singhiozzo per la mancanza iniziale di

dosi: fino al 7 giugno 2021 sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino,

13 milioni di persone vaccinate, delle quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale.

Complessivamente le performance delle somministrazioni, sul totale delle dosi

disponibili, sono state molto buone: quasi il 91% a livello nazionale e comunque non al

di sotto dell'84% (Sardegna). Il sistema sanitario è stato messo a durissima prova e ne è

uscito malconcio. "Ma ha resistito grazie agli eroismi degli operatori sanitari - conclude

Ricciardi - adesso però bisogna voltare pagina e scrivere il libro del "come" riformare la

Sanità".

Argomenti
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artCovid, in due mesi crollano
i ricoveri e le terapie
intensive. Ma la pandemia
abbatte l’aspettativa di vita

La campagna di vaccinazione fa respirare le strutture
ospedaliere

La prima impressione è stata ora suffragata dai dati: negli ultimi

due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per

Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie
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«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia

per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato

sottostima il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia

al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza

dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs

218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie

intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita

in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i

intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a

conferma di un trend dell'epidemia che sembra decisamente

volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale

sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile

i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un

netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che

negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 
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primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un

aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 
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Il prezzo di Covid-19 in Italia, dai decessi al calo del Pil, i
numeri di oltre 15 mesi di pandemia
10/06/2021 in News

Presentato oggi in remoto il nuovo rapporto (XVII) dell’Osservatorio Nazionale sulla

Salute nelle Regioni Italiane che ha valutato indicatori di performance dei servizi sanitari

regionali. Il Covid-19 ha bruciato in un anno la speranza di vita conquistata dagli italiani

in 10 anni. L’ANALISI E I DATI

Riduzione dell’aspettativa di vita che cala in un anno di tutto il guadagno ottenuto nel decennio

precedente, aumentata mortalità per cause quali demenze e diabete, crollo del PIL del Paese di

almeno 5 punti percentuali in un anno: è questo il prezzo che sta pagando l’Italia a oltre un anno

dall’inizio della pandemia, che per fortuna grazie all’aumento della temperatura e alla campagna

vaccinale sta allentando la presa come testimoniato dalla sensibile riduzione del numero di nuovi

contagi giornalieri, dei decessi e dei ricoveri nelle terapie intensive.

Dal febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni 234 mila contagi e oltre 126 mila decessi, un numero

tale da farla diventare la seconda causa di morte e che ha comportato una sensibile riduzione della

speranza di vita della popolazione italiana (-1,4 anni, con punte di -2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3

in Valle d’Aosta tra le donne). In Italia nel 2020 ci sono stati oltre 746 mila decessi, un numero

decisamente elevato osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre 101

mila decessi rispetto all’anno precedente.

Il Covid-19 ha bruciato 10 anni di guadagni in aspettativa di vita: si osserva, infatti, una riduzione

consistente della speranza di vita alla nascita tanto da annullare i guadagni ottenuti nel decennio

precedente. A livello nazionale la variazione tra il 2019-2020 di questo indicatore è stato pari a -1,4 anni

per gli uomini e -1,0 anni per le donne. L’analisi della mortalità da Covid-19, depurata dalla struttura per

età della popolazione, evidenzia che la Valle d’Aosta (246,1 decessi per 100.000 abitanti) e la

Lombardia (208,6 per 100.000) hanno sperimentato una mortalità più che doppia rispetto a quella

media nazionale (103,9 per 100.000).

La pandemia ha concorso al peggioramento delle condizioni di salute di persone in condizione

di particolare fragilità, come dimostra l’aumento, rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di

morte, quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%).

Le regioni hanno avuto comportamenti diversi nella gestione dei contagiati. Lazio e Sicilia, due

regioni con la prevalenza dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso

all’ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai contagi, ha

gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio.

La campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità delle dosi dei vaccini; fino al

7 giugno 2021 sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino, 13 milioni di persone

vaccinate, delle quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale. Complessivamente, sono state buone

le performance regionali rispetto alla percentuali di somministrazione dei vaccini in relazione alle

dosi disponibili: quasi il 91% a livello nazionale, Umbria, Lombardia e Marche con il 93% sono la regioni

più virtuose; Sardegna (84%), PA di Trento, Lazio e Valle d’Aosta (88%) quelle con la quota più bassa.

Le conseguenze della pandemia sull’economia sono state devastanti, i dati indicano che nel

2020 il PIL è diminuito del 5,1% rispetto al 2019; il calo osservato è, in parte, dovuto al rallentamento

delle attività produttive e dei consumi. Le attività che hanno subito maggiormente la crisi sanitaria sono

quelle relative ai settori legati al turismo e alla cultura che hanno subito una riduzione del 19% rispetto

al 2019.

Cerca nel sito 

News Governo Regioni e ASL Innovazione Professioni Studi e Ricerca Farmaci Save the Date
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 Operazione internazionale Pangea XIV: sequestrati circa 30.000 unità di farmaci illegali e falsificati

Sono questi in estrema sintesi i dati emersi dal “Rapporto Osservasalute”, XVIII Edizione,

presentati alla stampa anche quest’anno in remoto, attraverso la piattaforma StarLeaf; una Edizione

speciale del Rapporto, che giunge in un periodo molto particolare della storia del nostro Paese e del

mondo intero.

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera

nell’ambito di Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2020 è

una edizione di 561 pagine ed è frutto del lavoro di 242 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano

che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e

provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale

delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia

Italiana del Farmaco, Istat.

“Nel nostro Paese, il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) ha mostrato i suoi limiti, vittima della violenza

della pandemia, ma anche delle scelte del passato che hanno sacrificato la sanità in nome dei risparmi

di spesa”, afferma Walter Ricciardi. “Ci vogliono più risorse e innovazione, perché la fragilità del

Sistema è apparsa in tutta la sua drammaticità durante questa pandemia. Si deve tornare a investire

nella ricerca, perché l’innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutte i settori dell’economia”

continua il professor Ricciardi.

“La performance delle regioni nella gestione della pandemia e stata molto disomogenea, lo

testimonia la variabilità del numero dei contagi, del numero dei decessi e delle persone che hanno

dovuto far ricorso alle terapie intensive. Quando questa esperienza sarà finita, si dovranno analizzare i

motivi di queste differenze, tentando di trarne insegnamenti che torneranno utili per migliorare il nostro

Sistema Sanitario pubblico”, sottolinea Alessandro Solipaca, direttore scientifico dell’Osservatorio.

“Un altro monito per il futuro – continua Solipaca – è che l’emergenza sanitaria ha messo in

contrapposizione gli scienziati con i politici, questo ha limitato l’efficacia delle azioni di contrasto

alla pandemia influendo sui comportamenti dei cittadini che molto spesso non si sono mostrati

collaborativi con le misure suggerite dagli esperti, contribuendo a una maggiore diffusione del virus”.

Un primo insegnamento sembra essere stato recepito, come dimostra il fatto che la politica si è

convinta ad aumentare le risorse economiche a disposizione del SSN. Il livello del finanziamento del

fabbisogno sanitario nazionale standard per il 2021 cui concorre lo Stato è stato portato a 121 miliardi

di €, la legge di bilancio 2021 ha stabilito che tale finanziamento sarà incrementato di 823 milioni di €

per l’anno 2022, di 527 milioni di € per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di 418 milioni di € annui

a decorrere dall’anno 2026.

Di buon auspicio anche il contenuto del recente documento sul Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza che riconosce l’importanza del ruolo dell’assistenza sul territorio, la quale costituisce la

prima linea di difesa del SSN. Allo stesso modo, è da ritenere incoraggiante il crescente utilizzo di

strumenti tecnologici in grado di semplificare la gestione del sistema, come testimoniano le numerose

iniziative digitali per la facilitazione della gestione dei pazienti durante il periodo pandemico, sia durante

la fase di confinamento, sia in fase di uscita dal lockdown.
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Rapporto Osservasalute. Il Covid ha “bruciato” 10
anni di guadagni in aspettativa di vita. Persi 1,4 anni
per gli uomini e 1 anno per le donne

In Italia nel 2020 ci sono stati oltre 746 mila decessi, un numero decisamente
elevato osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di
oltre 101 mila decessi rispetto all’anno precedente. Presentato oggi in remoto il
XVII rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che
ha valutato indicatori di performance dei servizi sanitari regionali. LA SINTESI
DEL REPORT

10 GIU - Riduzione dell'aspettativa di vita che cala in un anno di tutto il
guadagno ottenuto nel decennio precedente, aumentata mortalità per cause
quali demenze e diabete, crollo del PIL del Paese di almeno 5 punti percentuali
in un anno: è questo il prezzo che sta pagando l'Italia a oltre un anno dall'inizio
della pandemia, che per fortuna grazie all'aumento della temperatura e alla
campagna vaccinale sta allentando la presa come testimoniato dalla sensibile
riduzione del numero di nuovi contagi giornalieri, dei decessi e dei ricoveri nelle
terapie intensive.
 
Dal febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni 234 mila contagi e oltre 126
mila decessi, un numero tale da farla diventare la seconda causa di morte e che

ha comportato una sensibile riduzione della speranza di vita della popolazione italiana (-1,4 anni, con punte
di -2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3 in Valle d’Aosta tra le donne).
 
In Italia nel 2020 ci sono stati oltre 746 mila decessi, un numero decisamente elevato osservando la serie
storica degli ultimi 10 anni, con un incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all’anno precedente.
 
Il COVID-19 ha bruciato 10 anni di guadagni in aspettativa di vita: si osserva, infatti, una riduzione
consistente della speranza di vita alla nascita tanto da annullare i guadagni ottenuti nel decennio
precedente. A livello nazionale la variazione tra il 2019-2020 di questo indicatore è stato pari a -1,4 anni per
gli uomini e -1,0 anni per le donne.
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L’analisi della mortalità da COVID-19, depurata dalla struttura per età della popolazione, evidenzia che la
Valle d’Aosta (246,1 decessi per 100.000 abitanti) e la Lombardia (208,6 per 100.000) hanno sperimentato
una mortalità più che doppia rispetto a quella media nazionale (103,9 per 100.000).
La pandemia ha concorso al peggioramento delle condizioni di salute di persone in condizione di particolare
fragilità, come dimostra l’aumento, rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di morte, quali demenze
(+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%).
 
Le regioni hanno avuto comportamenti diversi nella gestione dei contagiati. Lazio e Sicilia, due regioni con la
prevalenza dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso all’ospedalizzazione; al contrario
il Veneto, una delle zone maggiormente colpite dai contagi, ha gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio.
 

 
La campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità delle dosi dei vaccini; fino al 7
giugno 2021 sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino, 13 milioni di persone vaccinate,
delle quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale. Complessivamente, sono state buone
le performance regionali rispetto alle percentuali di somministrazione dei vaccini in relazione alle dosi
disponibili: quasi il 91% a livello nazionale, Umbria, Lombardia e Marche con il 93% sono la regioni più
virtuose; Sardegna (84%), PA di Trento, Lazio e Valle d’Aosta (88%) quelle con la quota più bassa.
 
Le conseguenze della pandemia sull’economia sono state devastanti, i dati indicano che nel 2020 il PIL è
diminuito del 5,1% rispetto al 2019; il calo osservato è, in parte, dovuto al rallentamento delle attività
produttive e dei consumi. Le attività che hanno subito maggiormente la crisi sanitaria sono quelle relative ai
settori legati al turismo e alla cultura che hanno subito una riduzione del 19% rispetto al 2019.
 
Sono questi in estrema sintesi i dati emersi dal “Rapporto Osservasalute”, XVIII Edizione, presentati alla
stampa anche quest’anno in remoto, attraverso la piattaforma StarLeaf; una Edizione speciale del Rapporto,
che giunge in un periodo molto particolare della storia del nostro Paese e del mondo intero.
 
Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di
Vihtali, spin off dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2020 è una edizione di
561 pagine ed è frutto del lavoro di 242 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso
Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e
Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale per lo
Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.
 
“Nel nostro Paese, il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) ha mostrato i suoi limiti, vittima della violenza della
pandemia, ma anche delle scelte del passato che hanno sacrificato la sanità in nome dei risparmi di spesa”,
afferma il professor Walter Ricciardi. “Ci vogliono più risorse e innovazione, perché la fragilità del Sistema
è apparsa in tutta la sua drammaticità durante questa pandemia. Si deve tornare a investire nella ricerca,
perché l’innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutte i settori dell’economia” continua il
professor Ricciardi.
 
La performance delle regioni nella gestione della pandemia e stata molto disomogenea, lo testimonia la
variabilità del numero dei contagi, del numero dei decessi e delle persone che hanno dovuto far ricorso alle
terapie intensive. Quando questa esperienza sarà finita, si dovranno analizzare i motivi di queste differenze,
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Covid. Gimbe: “Ospedali svuotati.
Ma restano senza vaccino ancora
2,9 milioni di over 60. AstraZeneca
e J&J meglio solo agli over 50”

Covid. Il bollettino: oggi 2.199
nuovi casi e 77 decessi

Covid. Il bollettino: oggi 1.896
nuovi casi e 102 decessi. Tasso
positività allo 0,9%

Ma adesso chi farà la governance
della Mission Salute del Pnrr?

Covid. Il bollettino: oggi 1.273
nuovi casi e 65 decessi

Intramoenia. Il 90% si svolge nelle
Aziende, ma permangono ancora
elementi di disomogeneità. Il
Report di Agenas

tentando di trarne insegnamenti che torneranno utili per migliorare il nostro Sistema Sanitario pubblico,
sottolinea il dottor Alessandro Solipaca.
 
“Un altro monito per il futuro” - continua Solipaca - “è che l’emergenza sanitaria ha messo in
contrapposizione gli scienziati con i politici, questo ha limitato l’efficacia delle azioni di contrasto alla
pandemia influendo sui comportamenti dei cittadini che molto spesso non si sono mostrati collaborativi con
le misure suggerite dagli esperti, contribuendo a una maggiore diffusione del virus”.
 
Un primo insegnamento sembra essere stato recepito, come dimostra il fatto che la politica si è convinta ad
aumentare le risorse economiche a disposizione del SSN. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard per il 2021 cui concorre lo Stato è stato portato a 121 miliardi di €, la legge di bilancio
2021 ha stabilito che tale finanziamento sarà incrementato di 823 milioni di € per l’anno 2022, di 527 milioni
di € per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di 418 milioni di € annui a decorrere dall’anno 2026.
 
Di buon auspicio anche il contenuto del recente documento sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che
riconosce l’importanza del ruolo dell’assistenza sul territorio, la quale costituisce la prima linea di difesa del
SSN. Allo stesso modo, è da ritenere incoraggiante il crescente utilizzo di strumenti tecnologici in grado di
semplificare la gestione del sistema, come testimoniano le numerose iniziative digitali per la facilitazione
della gestione dei pazienti durante il periodo pandemico, sia durante la fase di confinamento, sia in fase di
uscita dal lockdown. 
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Trapianti; OsservaSalute
Covid: realizzati in Italia i primi due trapianti al mondo da donatori deceduti positivi al Sars-Cov-2...

OBIETTIVO SALUTE — 10/06/2021



+ CARICA ALTRI

Covid: realizzati in Italia i primi due trapianti al mondo da donatori deceduti positivi
al Sars-Cov-2 su riceventi negativi e privi di anticorpi. In entrambi i casi i pazienti
hanno ricevuto un nuovo cuore e nessuno dei due ha contratto il Covid-19 dopo il
trapianto. A Obiettivo Salute il commento del direttore del Centro nazionale
trapianti Massimo Cardillo 

Presentato oggi in remoto il nuovo rapporto dell’Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane che scatta una fotografia della risposta del nostro
paese durante l’emergenza Covid dal punto di vista sanitario, sociale ed
economico. A Obiettivo salute il commento del prof. Walter Ricciardi, professore
ordinario di Igiene generale e applicata all’Università Cattolica e direttore
dell’Osservatorio
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Terapia delle leucemie con cellule CAR-T: primi tre bambini trattati con
successo...
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La fine o l'attenuazione delle restrizioni dovute all'emergenza sanitaria ha
riportato, soprattutto nei centri delle città, migliaia di giovani...



24 MATTINO - LE INTERVISTE — 10/06/2021

Rassegna Stampa del 10 giugno 2021



24 MATTINO - RASSEGNA STAMPA — 10/06/2021

L'attualità in mezz'ora del 10 giugno
I fatti del giorno...



24 MATTINO — 10/06/2021

Noi per voi

Palinsesto Conduttori Chi siamo Frequenze App di Radio24    Collegati con Radio24:

Intervieni in diretta: tel. 800 240024 sms/whatsapp: 349 2386666 Informativa Privacy numero verde-Radio 24   Ascoltaci anche su:

P.I. 00777910159 Dati societari © Copyright Il Sole 24 Ore Tutti i diritti riservati Informativa sui cookie Privacy policy    

RADIO24.ILSOLE24ORE.COM Data pubblicazione: 10/06/2021
Link al Sito Web

17
80

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

WEB 121



RADIO24.ILSOLE24ORE.COM Data pubblicazione: 10/06/2021
Link al Sito Web

17
80

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

WEB 122



art

10 GIUGNO 2021  3 MINUTI DI LETTURA

Questo contenuto è riservato agli abbonati

1€ al mese per 3 mesi

ATTIVA ORA

Tutti i contenuti del sito

3,50 €/settimana

ATTIVA ORA

Tutti i contenuti del sito, il
quotidiano e gli allegati in

digitale

Guarda le altre offerte Sei già abbonato? ACCEDI

Seguici su: CERCA

COVID SPORTELLO CUORE TUMORI PSICOLOGIA ALIMENTAZIONE LONGFORM VIDEO PODCAST SCRIVICI

Covid e sanità: con la
pandemia persi in 15
mesi l'aspettativa di
vita guadagnata in 10
anni
di Elvira Naselli

I dati di Osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul
sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male anche le
regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente alta

Che la pandemia avesse lasciato a tutti noi un pesantissimo conto

da pagare - oltre al dramma dei decessi - era inevitabile. Ma

vederlo così, nero su bianco, fa davvero impressione. Perché in

appena 15 mesi di Covid-19 quello che avevamo guadagnato in un

decennio come Paese in termini di aspettativa di vita è svanito,

evaporato.
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Seconda dose vaccino, ecco
perché cambiare non è una
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I superdiffusori del virus?
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americani
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Home  Salute  Con la pandemia, le aspettative di vita in Italia al livello di 10 anni fa

뀀 뀁10 GIUGNO 2021  Home  Archivio In PDF  Abbonamenti  Newsletter  Contatti  Diocesi Di Roma

 SEZIONI   CULTURA   RUBRICHE   APPROFONDIMENTI         ANNO DELLA FAMIGLIA

   

Con la pandemia, le aspettative di vita in
Italia al livello di 10 anni fa
Presentato il Rapporto Osservasalute 2020. Il direttore Walter Ricciardi
(Cattolica): «È come se il Servizio sanitario nazionale si fosse paralizzato»

Di Roberta Pumpo  pubblicato il 10 Giugno 2021

Nonostante abbia registrato il livello più basso di contagi rispetto alla media nazionale, il Lazio,
nella prima fase della pandemia, dal 24 febbraio al 14 luglio 2020, con il 30,5% di ricoveri, è stata la
seconda regione italiana per numero di ospedalizzazioni dopo la Valle d’Aosta (40,8%) e si piazza al
terzo posto per numero di pazienti positivi al coronavirus ricoverati in terapia intensiva (2,3%),
dopo Umbria (6%) e Toscana (2,6%). Questo indica che «il trattamento dei pazienti Covid-19 è
stato disomogeneo, dovuto a una performance diversa dell’assistenza territoriale e della capacità
di intercettare tempestivamente i pazienti positivi. Infatti, il trattamento ospedaliero e quello
nelle terapie intensive denunciano, con molte probabilità, un aggravamento dovuto a ritardi nella
presa in carico». È quanto si legge nelle 561 pagine del “Rapporto Osservasalute 2020. Stato di
salute e qualità dell’assistenza nelle Regioni italiane” curato dall’Osservatorio nazionale sulla
salute nelle Regioni italiane che opera nell’ambito di Vihtali, costola accademica dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore. Il lavoro di 242 ricercatori è stato presentato questa mattina, 10 giugno,
durante una conferenza online sulla piattaforma StarLeaf.

Con la pandemia, le problematiche sollevate da 20 anni dall’osservatorio «hanno precipitato
l’Italia in un baratro che ha fatto tornare il Paese a una aspettativa di vita pari a quella di 10 anni
fa. È come se il Servizio sanitario nazionale si fosse paralizzato» ha affermato il direttore
dell’Osservatorio nazionale Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene generale e applicata
all’Università Cattolica. Tra i fattori principali di questa «drammatica» situazione Ricciardi ha
annoverato i tagli, il mancato investimento in sanità, la frammentazione regionale, il rapporto
problematico tra Stato e regioni e, in alcune regioni, tra medicina territoriale e ospedaliera, il
rapporto complesso tra pubblico e privato, l’invecchiamento della popolazione degli operatori
sanitari, che però «hanno reagito eroicamente». In Italia lavorano «gli operatori sanitari più vecchi
del mondo industriale occidentalizzato – ha aggiunto -. L’età media dei medici è superiore ai 55
anni».

Quella presentata oggi è un’edizione speciale del Rapporto, perché non sono stati esposti, come
di consueto, i principali risultati delle analisi sul Servizio sanitario nazionale e la salute della
popolazione ma nell’elaborato si ripercorrono alcune fasi della pandemia – che dal febbraio 2020
ha registrato in Italia oltre 4 milioni 234mila contagi e oltre 126mila decessi – e si ri ette sulla
disomogeneità delle “performance” delle regioni. Il focus volge uno sguardo anche sulla campagna

walter ricciardi

Nella foto, Walter Ricciardi
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 alessandro solipaca campagna vaccinale coronavirus osservasalute pandemia università cattolica vetrina walter ricciardi

 Facebook  Twitter  E-mail  Print

vaccinale. Fino al 7 giugno scorso sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino. Le
persone vaccinate sono 13 milioni, delle quali il 21% ha completato il ciclo. Mettendo in relazione
le percentuali di somministrazione dei vaccini e le dosi disponibili, «si registrano percentuali molto
elevate», ha sottolineato il direttore scienti co dell’Osservatorio nazionale Alessandro Solipaca,
che ha illustrato i dati della ricerca. A livello nazionale è stato utilizzato il 91% di vaccini e il Lazio,
con l’88%, «anche se rientra tra le regioni con la quota più bassa è comunque a un livello molto
elevato».

La pandemia ha in uito pesantemente sul peggioramento delle condizioni di salute di pazienti
con altre patologie, come dimostra l’aumento, rispetto al 2015-2019, di altre cause di morte, quali
demenze (+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). «Sono state anche rinviate
decine di migliaia di indagini per la prevenzione di tumori – ha aggiunto Ricciardi -. L’Italia è il
Paese che ha sofferto di più rispetto ai grandi Paesi industrializzati e non a caso ha il secondo
numero di decessi in rapporto alla popolazione. È un segnale inequivocabile che bisogna
intervenire». La sanità pubblica «deve funzionare meglio». Per Ricciardi è urgente rimettere la
salute «al centro dell’attenzione politica. Ora lo è in parte. Sono state allocate più risorse ma
manca una ri essione strutturata». Se è vero che evidenze scienti che dicono che questa è l’epoca
delle pandemie, è anche quella «dell’invecchiamento della popolazione e delle malattie croniche –
ha concluso -. Le persone vanno curate e se non ci organizziamo non è possibile farlo».

10 giugno 2021
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Riduzione dell'aspettativa di vita che cala in un anno di
tutto il guadagno ottenuto nel decennio precedente,
aumento della mortalità per cause quali demenze e
diabete, crollo del Pil del Paese di almeno 5 punti
percentuali: è questo il prezzo che sta pagando l'Italia a
oltre un anno dall'inizio della pandemia, che grazie
all'aumento della temperatura e alla campagna vaccinale, sta allentando la presa come
testimoniato dalla sensibile riduzione del numero di nuovi contagi giornalieri, dei
decessi e dei ricoveri nelle terapie intensive. 

Secondo la XVIII edizione del "Rapporto Osservasalute" - curato dall'Osservatorio
nazionale sulla Salute nelle Regioni italiane che opera nell'ambito di Vihtali, spin off
dell'Università Cattolica, presso il campus di Roma - con oltre 4 milioni 234 mila contagi
e oltre 126 mila decessi, il Covid è ormai la seconda causa di morte e ha comportato una
sensibile riduzione della speranza di vita della popolazione italiana cancellando il
progresso dell'ultimo decennio:-1,4 anni per gli uomini e -1,0 anni per le donne, con
punte di -2,6 anni in Lombardia tra gli uomini e -2,3 anni in Valle d'Aosta tra le donne.

La pandemia, secondo il report, ha concorso al peggioramento delle condizioni di salute
di persone in condizione di particolare fragilità, come dimostra l'aumento, rispetto alla
media 2015-2019, di altre cause di morte, quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive
(+40,2%) e diabete (+40,7%). Così, nel 2020, si sono registrati oltre 746mila decessi, "un
numero decisamente elevato osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un
incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all'anno precedente".

"Nel nostro Paese, il Servizio sanitario nazionale ha mostrato i suoi limiti, vittima della
violenza della pandemia, ma anche delle scelte del passato che hanno sacrificato la
sanità in nome dei risparmi di spesa - afferma il direttore dell'Osservatorio, Walter
Ricciardi -. Ci vogliono più risorse e innovazione, perché la fragilità del sistema è
apparsa in tutta la sua drammaticità durante questa pandemia. Si deve tornare a
investire nella ricerca, perché l'innovazione tecnologica porta esternalità positive in
tutte i settori dell'economia".

I dati del report, inoltre, confermano l'impatto diverso del virus sul territorio nazionale.
L'analisi della mortalità da Covid-19, depurata dalla struttura per età della popolazione,
infatti, ha evidenziato che la Valle d'Aosta (246,1 decessi per 100.000 abitanti) e la
Lombardia (208,6 per 100.000) hanno sperimentato una mortalità più che doppia
rispetto a quella media nazionale (103,9 per 100.000).

"La performance delle regioni nella gestione della pandemia e stata molto disomogenea
- sottolinea Alessandro Solipaca, direttore scientifico dell'Osservatorio - lo testimonia la
variabilità del numero dei contagi, del numero dei decessi e delle persone che hanno
dovuto far ricorso alle terapie intensive. Quando questa esperienza sarà finita, si
dovranno analizzare i motivi di queste differenze, tentando di trarne insegnamenti che
torneranno utili per migliorare il nostro sistema sanitario pubblico".

Le regioni hanno avuto comportamenti diversi nella gestione dei contagiati. Lazio e
Sicilia, con la prevalenza dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più
ricorso all'ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite
dai contagi, ha gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio. 
La campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità delle dosi dei
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vaccini; fino al 7 giugno 2021 sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di
vaccino, 13 milioni di persone vaccinate, delle quali il 21% ha completato il ciclo
vaccinale. Complessivamente, sono state buone le performance regionali rispetto alla
percentuale di somministrazione dei vaccini in relazione alle dosi disponibili: quasi il
91% a livello nazionale, Umbria, Lombardia e Marche con il 93% sono la regioni più
virtuose; Sardegna (84%), PA di Trento, Lazio e Valle d'Aosta (88%) quelle con la quota
più bassa. 

"Un altro monito per il futuro - continua Solipaca - è che l'emergenza sanitaria ha
messo in contrapposizione gli scienziati con i politici, questo ha limitato l'efficacia delle
azioni di contrasto alla pandemia influendo sui comportamenti dei cittadini che molto
spesso non si sono mostrati collaborativi con le misure suggerite dagli esperti,
contribuendo a una maggiore diffusione del virus".

Un primo insegnamento sembra essere stato recepito "come dimostra il fatto che la
politica si è convinta ad aumentare le risorse economiche a disposizione del Ssn ". Il
livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard per il 2021 cui
concorre lo Stato è stato portato a 121 miliardi di euro, la legge di bilancio 2021 ha
stabilito che tale finanziamento sarà incrementato di 823 milioni per l'anno 2022, di 527
milioni per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di 418 milioni annui a decorrere
dall'anno 2026.

"Di buon auspicio - sottolinea il rapporto - anche il contenuto del recente documento
sul Piano nazionale di ripresa e resilienza che riconosce l'importanza del ruolo
dell'assistenza sul territorio, la quale costituisce la prima linea di difesa del Ssn. Allo
stesso modo, è da ritenere incoraggiante il crescente utilizzo di strumenti tecnologici in
grado di semplificare la gestione del sistema, come testimoniano le numerose iniziative
digitali per la facilitazione della gestione dei pazienti durante il periodo pandemico, sia
durante la fase di confinamento, sia in fase di uscita dal lockdown".

Il Rapporto . Osservasalute 2020 è una edizione di 561 pagine ed è frutto del lavoro di
242 ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università,
Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati regionali e provinciali, Aziende
ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto superiore di sanità, Consiglio nazionale delle
Ricerche, Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori, ministero della Salute,
Agenzia italiana del farmaco, Istat.
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Riduzione dell'aspettativa di vita che cala in un anno di tutto il guadagno ottenuto nel decennio precedente, aumentata mortalità per

cause quali demenze e diabete, crollo del PIL del Paese di almeno 5 punti percentuali in un anno: è questo il prezzo che sta pagando

l'Italia a oltre un anno dall'inizio della pandemia, che per fortuna grazie all'aumento della temperatura e alla campagna vaccinale sta

allentando la presa come testimoniato dalla sensibile riduzione del numero di nuovi contagi giornalieri, dei decessi e dei ricoveri

nelle terapie intensive.

Dal febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni 234 mila contagi e oltre 126mila decessi, un numero tale da farla diventare la

seconda causa di morte e che ha comportato una sensibile riduzione della speranza di vita della popolazione italiana (-1,4 anni, con

punte di -2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3 in Valle d’Aosta tra le donne).

In Italia nel 2020 ci sono stati oltre 746 mila decessi, un numero decisamente elevato osservando la serie storica degli ultimi 10 anni,

con un incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all’anno precedente.

Il Covid-19 ha bruciato 10 anni di guadagni in aspettativa di vita: si osserva, infatti, una riduzione consistente della speranza di vita

alla nascita tanto da annullare i guadagni ottenuti nel decennio precedente. A livello nazionale la variazione tra il 2019-2020 di

questo indicatore è stato pari a -1,4 anni per gli uomini e -1,0 anni per le donne.

L’analisi della mortalità da Covid-19, depurata dalla struttura per età della popolazione, evidenzia che la Valle d’Aosta (246,1 decessi

per 100.000 abitanti) e la Lombardia (208,6 per 100.000) hanno sperimentato una mortalità più che doppia rispetto a quella media

nazionale (103,9 per 100.000).

La pandemia ha concorso al peggioramento delle condizioni di salute di persone in condizione di particolare fragilità, come dimostra

l’aumento, rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di morte, quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete

(+40,7%).

Le regioni hanno avuto comportamenti diversi nella gestione dei contagiati. Lazio e Sicilia, due regioni con la prevalenza dei contagi

più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso all’ospedalizzazione; al contrario il Veneto, una delle zone maggiormente

colpite dai contagi, ha gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio.

La campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità delle dosi dei vaccini; fino al 7 giugno 2021 sono state

somministrate oltre 38 milioni di dosi di vaccino, 13 milioni di persone vaccinate, delle quali il 21% ha completato il ciclo vaccinale.

Complessivamente, sono state buone le performance regionali rispetto alla percentuali di somministrazione dei vaccini in relazione

alle dosi disponibili: quasi il 91% a livello nazionale, Umbria, Lombardia e Marche con il 93% sono la regioni più virtuose; Sardegna

(84%), PA di Trento, Lazio e Valle d’Aosta (88%) quelle con la quota più bassa.

Le conseguenze della pandemia sull’economia sono state devastanti, i dati indicano che nel 2020 il PIL è diminuito del 5,1% rispetto

al 2019; il calo osservato è, in parte, dovuto al rallentamento delle attività produttive e dei consumi. Le attività che hanno subito

maggiormente la crisi sanitaria sono quelle relative ai settori legati al turismo e alla cultura che hanno subito una riduzione del 19%

rispetto al 2019.

Sono questi in estrema sintesi i dati emersi dal “Rapporto Osservasalute”, XVIII Edizione, presentati alla stampa anche quest’anno in

remoto, attraverso la piattaforma StarLeaf; un'eizione speciale del Rapporto che giunge in un periodo molto particolare della storia

del nostro Paese e del mondo intero.

Il Rapporto è curato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che opera nell’ambito di Vihtali, spin off

dell’Università Cattolica, presso il campus di Roma. Osservasalute 2020 è un'edizione di 561 pagine ed è frutto del lavoro di 242

ricercatori distribuiti su tutto il territorio italiano che operano presso Università, Agenzie regionali e provinciali di sanità, Assessorati

regionali e provinciali, Aziende ospedaliere e Aziende sanitarie, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale delle Ricerche,

Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori, Ministero della Salute, Agenzia Italiana del Farmaco, Istat.

“Nel nostro Paese, il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) ha mostrato i suoi limiti, vittima della violenza della pandemia, ma anche
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delle scelte del passato che hanno sacrificato la sanità in nome dei risparmi di spesa”, afferma il professor Walter Ricciardi. “Ci

vogliono più risorse e innovazione, perché la fragilità del Sistema è apparsa in tutta la sua drammaticità durante questa pandemia.

Si deve tornare a investire nella ricerca, perché l’innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutte i settori dell’economia”

continua il professor Ricciardi.

La performance delle regioni nella gestione della pandemia e stata molto disomogenea, lo testimonia la variabilità del numero dei

contagi, del numero dei decessi e delle persone che hanno dovuto far ricorso alle terapie intensive. Quando questa esperienza sarà

finita, si dovranno analizzare i motivi di queste differenze, tentando di trarne insegnamenti che torneranno utili per migliorare il

nostro Sistema Sanitario pubblico, sottolinea il dottor Alessandro Solipaca, direttore scientifico dell'Osservatorio.

“Un altro monito per il futuro” - continua Solipaca - “è che l’emergenza sanitaria ha messo in contrapposizione gli scienziati con i

politici, questo ha limitato l’efficacia delle azioni di contrasto alla pandemia influendo sui comportamenti dei cittadini che molto

spesso non si sono mostrati collaborativi con le misure suggerite dagli esperti, contribuendo a una maggiore diffusione del virus”.

Un primo insegnamento sembra essere stato recepito, come dimostra il fatto che la politica si è convinta ad aumentare le risorse

economiche a disposizione del SSN. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard per il 2021 cui concorre

lo Stato è stato portato a 121 miliardi di €, la legge di bilancio 2021 ha stabilito che tale finanziamento sarà incrementato di 823

milioni di € per l’anno 2022, di 527 milioni di € per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di 418 milioni di € annui a decorrere

dall’anno 2026.

Di buon auspicio anche il contenuto del recente documento sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che riconosce l’importanza

del ruolo dell’assistenza sul territorio, la quale costituisce la prima linea di difesa del SSN. Allo stesso modo, è da ritenere

incoraggiante il crescente utilizzo di strumenti tecnologici in grado di semplificare la gestione del sistema, come testimoniano le

numerose iniziative digitali per la facilitazione della gestione dei pazienti durante il periodo pandemico, sia durante la fase di

confinamento, sia in fase di uscita dal lockdown.

Qui il testo completo del Rapporto Osservasalute
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10 GIUGNO 2021
Che la pandemia avesse lasciato a tutti noi un

pesantissimo conto da pagare - oltre al dramma dei

decessi - era inevitabile. Ma vederlo così, nero su

bianco, fa davvero impressione. Perché in appena 15

mesi di Covid-19 quello che avevamo guadagnato in un

decennio come Paese in termini di aspettativa di vita è

svanito, evaporato. E non è l'unico prezzo: è aumentata

la mortalità per diabete, per le demenze, per le malattie

cardiovascolari. Probabilmente per la paura di andare al

pronto soccorso o in ospedale, durante la pandemia. Per

i controlli rimandati, la prevenzione procrastinata.

Dati drammatici, quelli presentati oggi da

Osservasalute, l'Osservatorio Nazionale sulla Salute
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nelle Regioni Italiane, che da 18 anni racconta - in oltre

cinquecento pagine frutto del lavoro di 242 ricercatori -

come si vive, ci si cura e anche che sistema sanitario ci

assiste nelle regioni in cui abitiamo. Una differenza che

spesso signi ca molto per i cittadini, assistiti in modo

difforme e discontinuo a seconda di dove risiedono.

Ed è proprio la parcellizzazione della Sanità una delle

responsabili delle differenze spesso molto sensibili

nell'assistenza tra una regione e un'altra. "Siamo di

fronte a una crisi molto chiara, strutturale - ragiona

Walter Ricciardi, ordinario di Igiene all'università

Cattolica e direttore dell'Osservatorio - che sconta

mancanza di investimenti e aggiornamento. Non ce la

fanno neanche le regioni più virtuose. Serve una

riorganizzazione radicale, ci sono i soldi con il PNRR

(Piano nazionale di ripresa e resilienza), encomiabile, ma

mancano le indicazioni. Che cosa serve alla Sanità?

Partiamo dal rapporto Stato-regioni: la devoluzione ha

mostrato i suoi fallimenti e le regioni non riescono a

fare economia di scala né a stare vicino ai cittadini. Il

secondo punto è il rapporto tra medicina territoriale e

ospedaliera, completamente sganciate, il terzo il

rapporto non de nito tra pubblico e privato, poi ancora

la grande s da professionale, con i nostri medici che

sono i più anziani dell'Ocse e non c'è ricambio. E poi la

grande chance tecnologica, che però, con la

frammentazione esistente, non può essere colta

uniformemente. Se non risolviamo queste s de non

potremo dare le gambe a una vera riforma della Sanità".

Ma veniamo ai dati di Osservasalute. Da febbraio 2020

si sono registrati oltre 4 milioni 234 mila contagi e oltre

126 mila decessi, un numero tale da far diventare

Covid-19 la seconda causa di morte. Rispetto all'anno

precedente le 746mila morti del 2020 sono moltissime,

osservando la serie storica degli ultimi 10 anni, con un

incremento di oltre 101 mila decessi. Più morti e meno

aspettativa di vita, anche con una riduzione di 1,4 anni
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per gli uomini e 1 anno per le donne, ma con picchi di

-2,6 in Lombardia tra gli uomini e -2,3 in Valle d'Aosta

tra le donne.

Regioni che - ragiona Alessandro Solipaca, curatore del

rapporto e direttore scienti co dell'Osservatorio che

opera nell'ambito di Vihtali, spin off dell'Università

Cattolica, presso il campus di Roma - nella sanità

narrativa erano considerate le più ef cienti. "Proprio la

Lombardia - continua - è un caso clamoroso perché a

parità di condizioni e quindi analizzando la mortalità

standardizzata, non ha avuto più contagi ma una

mortalità elevatissima. Per capirci: a fronte di una media

italiana di 103,9 morti su centomila abitanti, la Valle

d'Aosta ne ha avuti 246 e la Lombardia 208,6, con un

aumento anche di sette volte delle vittime di polmonite

e in uenza sull'anno precedente".

E poi ci sono i malati "normali", e la pandemia ha colpito

duramente anche loro. Perché sono stati chiusi gli

ambulatori specialistici, sono saltati i controlli - e la

telemedicina ha funzionato solo in rari ed encomiabili

casi, spesso messi in piedi dai singoli medici - e non è

stata fatta prevenzione. E i fragili hanno pagato il

prezzo più alto: rispetto alla media 2015-2019 sono

aumentate le altre cause di morte, rispettivamente del

+49% per le demenze, del 40,2 per le cardiopatie

ipertensive, del 40,7% per il diabete. "E non sappiamo

ancora - continua Solipaca - che impatto avranno gli

strascichi del Covid sulla salute dei guariti. Li temiamo

tutti, perché notiamo gli effetti del Long Covid. E anche

in questo caso il recupero sarà più lento, lì dove la sanità

arranca".

Di fronte al ciclone Covid, la Sanità - o meglio, le tante

Sanità regionali - hanno risposto in modo diverso, un

modo legato al proprio modello e che ha però sortito

risultati molti diversi, pagati da operatori sanitari e

cittadini. "Le regioni hanno avuto comportamenti

Covid e cuore: così la pandemia ha messo
in crisi prevenzione e cura delle malattie
cardiache
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diversi nella gestione dei contagiati - si legge nel

rapporto - Lazio e Sicilia, due regioni con la prevalenza

dei contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto

più ricorso all'ospedalizzazione; al contrario il Veneto,

una delle zone maggiormente colpite dai contagi, ha

gestito, più di ogni altra, i pazienti a domicilio". In ogni

caso OsservaSalute racconta la disomogenità: di

contagi, ricoveri in terapia intensiva, morti.

In ne, la campagna di vaccinazione, partita a singhiozzo

per la mancanza iniziale di dosi:  no al 7 giugno 2021

sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi di

vaccino, 13 milioni di persone vaccinate, delle quali il

21% ha completato il ciclo vaccinale.

Complessivamente le performance delle

somministrazioni, sul totale delle dosi disponibili, sono

state molto buone: quasi il 91% a livello nazionale e

comunque non al di sotto dell'84% (Sardegna). Il

sistema sanitario è stato messo a durissima prova e ne è

uscito malconcio. "Ma ha resistito grazie agli eroismi

degli operatori sanitari - conclude Ricciardi - adesso

però bisogna voltare pagina e scrivere il libro del "come"

riformare la Sanità".

© Riproduzione riservata
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Covid, in due mesi crollano
i ricoveri e le terapie
intensive. Ma la pandemia
abbatte l’aspettativa di vita
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Coronavirus Covid Terapie Intensive Aspettativa Di Vita

«Da 12 settimane consecutive il trend dei nuovi casi si conferma in

discesa – ha dichiarato Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione GIMBE -, sia per la ridotta circolazione del virus, sia

per la costante diminuzione dell'attivita' di testing che da un lato

sottostima il numero dei nuovi casi e dall'altro ribadisce la rinuncia

al tracciamento dei contatti, proprio ora che la ridotta incidenza

dei casi ne permetterebbe la ripresa».

Gli ultimi 7 giorni

Anche l’ultima settimana conforta sulla curva in diminuzione dei

contagi: dal 2 all'8 giugno, rispetto alla precedente si registra una

diminuzione di nuovi casi (15.288 vs 22.412) e di decessi (469 vs

720). In calo anche i casi attualmente positivi (181.726 vs

225.751), le persone in isolamento domiciliare (176.353 vs

218.570), i ricoveri con sintomi (4.685 vs 6.192) e le terapie

intensive (688 vs 989). 

Giù l’aspettativa di vita

A smorzare l’entusiasmo ci ha pensato però il 'Rapporto

Osservasalute 2020' che ha evidenziato come l’aspettativa di vita

in Italia si è ridotta drasticamente nel corso dell’ultimo anno di

pandemia. La speranza di vita è diminuita di 1,4 anni per gli uomini

e di un anno per le donne, con punte di -2,6 in Lombardia tra i

primi e -2,3 in Valle d'Aosta tra le seconde.

Nel report viene sottolineato come la pandemia abbia concorso al

peggioramento delle condizioni di salute di persone in

condizione di particolare fragilità: si è infatti registrato un

aumento di altre cause di morte, quali demenze (+49%),

cardiopatie ipertensive (+40,2%) e diabete (+40,7%). 

due mesi abbiamo assistito ad un calo dell'84% dei ricoveri per

Covid nei reparti ordinari e dell’82% di quelli nelle terapie

intensive. È questo il dato riportato dalla Fondazione GIMBE, a

conferma di un trend dell'epidemia che sembra decisamente

volgere verso il meglio, grazie anche alla campagna vaccinale

sempre piu' massiccia.

Approfondendo l’analisi dei dati si nota come dal picco del 6 aprile

i posti letto occupati in area medica sono scesi da 29.337 a 4.685

(-84%) e quelli in terapia intensiva da 3.743 a 688 (-81,6%). Un

netto miglioramento dovuto anche alla campagna vaccinale che

negli ultimi giorni ha raggiunto i 40 milioni di dosi somministrate. 
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Covid e sanità: con la pandemia persa in 15 mesi l'aspettativa
di vita guadagnata in 10 anni
I dati di Osservasalute 2021 fotografano l'eredità pesantissima lasciata dall'epidemia sul
sistema sanitario: controlli rimandati, prevenzione procrastinata. Sono andate male anche
le regioni più virtuose. Il caso Lombardia, con una mortalità sorprendentemente alta
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Venerdì 11 Giugno 2021   

ATTUALITÀ

SALUTE: sensibile riduzione della speranza di
vita della popolazione italiana
È quanto emerge dal Rapporto Osservasalute 2020

11/06/2021

Da febbraio 2020 si sono registrati oltre 4 milioni 234 mila contagi e oltre 126 mila decessi legati alla pandemia
da Sars-CoV-2, divenuta in 15 mesi seconda causa di morte dopo i tumori e prima delle cardiopatie ischemiche. Il totale
dei decessi verificatisi nel 2020 è di oltre 746 mila: un numero decisamente elevato osservando lo storico dell’ultimo
decennio, con un incremento di oltre 101 mila decessi rispetto all’anno precedente che ha comportato una sensibile
riduzione della speranza di vita della popolazione italiana. E’ quanto emerge dal Rapporto Osservasalute 2020. Stato
di salute e qualità dell’assistenza nelle Regioni italiane, presentato questa mattina, per il secondo anno consecutivo
in remoto. Il Rapporto, giunto alla XVIII edizione e curato dall’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane che
opera nell’ambito di Vihtaly, spin off dell’Università Cattolica presso il campus di Roma, fornisce annualmente i risultati del
check-up della devolution in sanità, ma per la seconda volta offre anche quest’anno un focus sulla pandemia.

Il Covid-19 ha bruciato in poco più di un anno l’aspettativa di vita alla nascita guadagnata negli ultimi 10 anni.
A livello nazionale la variazione tra il 2019 e il 2020 di questo indicatore è stata pari a -1,4 anni per gli uomini e -1,0 anni
per le donne. L’analisi della mortalità da Covid evidenzia che Valle d’Aosta (246,1 decessi per 100 mila abitanti) e
Lombardia (208,6 per 100 mila) hanno sperimentato una mortalità più che doppia rispetto alla media nazionale (103,9 per
100 mila).

Ma la pandemia ha inoltre concorso al peggioramento delle condizioni di salute di persone “fragili” come
dimostra l’aumento, rispetto alla media 2015-2019, di altre cause di morte, quali demenze (+49%), cardiopatie ipertensive
(+40,2%) e diabete (+40,7%).

Contagi e differenze tra regioni. Nella gestione dei contagiati le regioni hanno adottato comportamenti diversi. Lazio e
Sicilia, due regioni con prevalenza di contagi più bassa rispetto alla media, hanno fatto più ricorso all’ospedalizzazione; al
contrario il Veneto, una delle zone maggiormente colpite, ha gestito più di ogni altra i pazienti a domicilio.

Campagna vaccinale. La campagna di vaccinazione ha scontato ritardi dovuti alla disponibilità delle dosi dei vaccini; fino
al 7 giugno 2021 sono state somministrate oltre 38 milioni di dosi; 13 milioni le persone vaccinate, delle quali il 21% ha
completato il ciclo vaccinale. Complessivamente buone le performance regionali rispetto alla percentuale di
somministrazione dei vaccini in relazione alle dosi disponibili: quasi il 91% a livello nazionale. Umbria, Lombardia e Marche
con il 93% le regioni più virtuose; Sardegna (84%), Provincia autonoma di Trento, Lazio e Valle d’Aosta (88%) quelle con
la quota più bassa.Covid ed economia, impatto “devastante”. “Nel 2020 il Pil è diminuito del 5,1% rispetto al 2019”, si
legge ancora nel report. Più duramente colpiti i settori legati al turismo e alla cultura che hanno subito una riduzione del
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19% rispetto all’anno precedente.“Nel nostro Paese, il Ssn ha mostrato tutti i suoi limiti, vittima della violenza della
pandemia, ma anche delle scelte del passato che hanno sacrificato la sanità in nome dei risparmi di spesa”, afferma
Walter Ricciardi, direttore dell’Osservatorio nazionale sulla salute nelle Regioni italiane e professore ordinario di Igiene
generale e applicata all’Università Cattolica. secondo il quale “la fragilità del sistema apparsa in tutta la sua drammaticità”
dimostra che “si deve tornare a investire nella ricerca, perché l’innovazione tecnologica porta esternalità positive in tutti i
settori, anche nell’economia”. Positivo l’aumento delle risorse economiche a disposizione del Ssn. Il livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard per il 2021 cui concorre lo Stato è stato infatti
portato a 121 miliardi di euro. La legge di bilancio 2021 ha stabilito che tale finanziamento sarà incrementato di 823
milioni per l’anno 2022, di 527 milioni per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. e di 418 milioni annui a decorrere dal
2026.

Per il direttore scientifico dell’Osservatorio Alessandro Solipaca, conclusa l’emergenza “si dovranno analizzare i motivi
della disomogeneità tra le performance delle regioni nella gestione della pandemia, tentando di trarne insegnamenti utili
per migliorare il nostro Ssn”, ma “un altro monito per il futuro” nasce dalla contrapposizione scienziati-politici che “ha
limitato l’efficacia delle azioni di contrasto”, disorientando i cittadini che, “spesso non collaborativi con le misure suggerite
dagli esperti, hanno contribuito ad una maggiore diffusione del virus”.Concordi i due esperti sull’importanza dell’assistenza
sul territorio come “prima linea di difesa del Ssn”, riconosciuta dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.
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